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BANDO INSEDIAMENTO Tante domande per i finanziamenti della Regione Piemonte (Csr 2023-2027)

Largo ai giovani, futuro dell’agric oltura
Le risorse paiono non essere sufficienti per coprire tutte le richieste, bisognerà aumentare gli stanziamenti

Nonostante un futuro in-
certo, caratterizzato da cri-
si politico internazionali e
sconvolgimenti ambienta-
li, i giovani pare non ab-
biano perso la speranza e
la voglia di fare. Un se-
gnale importante anche in
vista dei prossimi appun-
tamenti elettorali, che spe-
riamo venga colto con
maggiore attenzione dalle
istituzioni locali ed euro-
pe e.
Queste considerazioni na-
scono dando un primo
sguardo alle domande
presentate in relazione al
Bando di Insediamento
Giovani della Regione Pie-
monte (Csr 2023-2027). Lo
scorso 29 aprile sono stati
chiusi i termini per l’op-
portunità offerta dal Ban-
do che intende valorizzare
il ruolo dei giovani im-
prenditori nel settore agri-
colo e incentivarne l’at -
tività, specialmente in fase
di avvio. Per questa parte
sono stati messi a dispo-
sizione 20 milioni di euro,
con l’obiettivo di incen-
tivare il ricambio genera-
zionale in agricoltura e of-
frire aiuti concreti ai gio-
vani piemontesi per av-
viare l’attività, oltre che
per investire nell’i n n ova -
zione aziendale (altri 25
milioni di euro del Pac-
chetto Giovani).
Per “g i ova n e” in agricol-
tura si intende l’età com-
presa tra 18 e 40 anni. Non
c’è ancora la graduatoria
ufficiale, ma i dati oggettivi

ci dicono che a livello re-
gionale saranno presenta-
te circa 620 domande e
finanziate due terzi di que-
ste: il contributo varia da
45 a 55mila euro a do-
manda a seconda che le
aree interessate siano di
pianura o di montagna.
Facendo un calcolo som-
mario, si presume che so-
lamente 400 aziende, più o
meno, otterranno un fi-
na n z ia m e nto.
Il ricambio generazionale
in agricoltura è fondamen-
tale e deve avvenire quan-
to prima possibile. Biso-
gnerebbe riuscire a dedi-
care ulteriori fondi a que-
sto importante capitolo.
Molte domande riguarda-
no l’insediamento di zone
montane o con vincoli am-

bientali (che saranno fa-
vorite dal punteggio che
stilerà la graduatoria), e
numerose pratiche hanno
riguardato l’apicoltura, se-
gno di una particolare at-
tenzione alla sostenibilità
a mb i e nt a l e.
«Ci sono tante richieste di
nuovi insediamenti da
parte dei giovani. Un buon
auspicio per il futuro
d e l l’agricoltura: un com-
parto che sta tornando a
essere un punto di rife-
rimento e sul quale le nuo-
ve generazioni hanno de-
ciso di metterci la faccia -
commenta il presidente di
Cia-Agricoltori Italiani del
Piemonte e della Valle
d’Aosta, Gabriele Careni-
ni -. La Regione ha aperto
dei bandi con dei con-

tributi per chi vuole in-
vestire, ma le risorse paio-
no non essere sufficienti
per coprire le richieste. Bi-
sognerà aumentare gli
stanziamenti su questo
aspetto, così da dare l’op-
portunità a tutti gli inte-
ressati di accedere al fi-
nanziamento. I giovani so-
no in grado di valorizzare
le nostre radici e la cultura
contadina dei nostri non-
ni, guardando all’i n n ova -
zione. Inoltre, le nuove ge-
nerazioni sapranno essere
responsabili a livello am-
bientale nella conduzione
delle aziende, contribuen-
do a mitigare, attraverso
percorsi produttivi soste-
nibili, le conseguenze
sempre più estreme dei
cambiamenti climatici».

ELEZIONI
Sempre pronti alla collaborazione

ma chiediamo attenzione e ascolto
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia-Agricoltori Italiani Piemonte e Valle d’Aost a

Ci avviciniamo a un importante momento elet-
torale, per il rinnovo delle istituzioni regionali ed
europee. Come associazione ringraziamo quanti

finora hanno voluto ascoltare le nostre istanze e pro-
poste, accogliendo la nostra fattiva collaborazione. E fin
d’ora rinnoviamo il nostro impegno futuro ad agire
a l l’insegna del lavoro di squadra, per portare all’at -
tenzione dei tavoli regionali ed europei i bisogni del
mondo agricolo, che necessitano di interventi immediati
e di programmazione a lunga scadenza, rafforzando il
più possibile la rete di relazioni politiche e istituzionali
d e l l’Organizzazione, con serietà e nel rispetto dei ruoli.
In particolare, le future politiche dell’Unione europea
dovranno guardare al mondo agricolo come fonte di
soluzione dei problemi che riguardano la sostenibilità,
non come la causa. Crisi climatiche e sanitarie, tensioni
sociali e una situazione geopolitica critica hanno ca-
ratterizzato i cinque anni di questo mandato Ue. La
complessità delle situazioni affrontate rende, ora, ne-
cessaria la ricerca di nuove strade per superare la spac-
catura che si è creata fra ambiente e agricoltura.
Ribadiamo le nostre priorità: dall’urgenza di riconciliare
la mitigazione dei cambiamenti climatici, la conser-
vazione della natura e la produzione agroalimentare
a l l’importanza di rafforzare la competitività e la red-
ditività dell’agricoltura europea, tutelando al contempo
il potenziale produttivo. Tra gli input, la richiesta di un
costante e qualificante ricambio generazionale nel set-
tore e di investimenti seri su ricerca, innovazione, a
partire dalle Tea, e tecnologie digitali, a tutela delle
piante e per la salute e il benessere degli animali.
Cruciale anche il sostegno al comparto per lo sviluppo
delle energie rinnovabili e della bioeconomia, come alla
centralità delle aree rurali, dove mettere mano a in-
frastrutture e servizi essenziali per la sopravvivenza e la
cres cita.
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Macfrut, per rilancio settore frutticolo
bisogna puntare tutto su innovazione
Innovazione varietale,
meccanizzazione e ridu-
zione dei principi attivi
nel settore frutticolo. Que-
sti i temi principali di-
scussi nell’ambito di "In-
novazione in frutticoltu-
ra", l’iniziativa realizzata
da Cia-Agricoltori Italiani
insieme al Crea nella gior-
nata inaugurale del Mac-
frut 2024.
Il settore frutticolo ha vis-
suto una situazione estre-
mamente complessa in
questi ultimi anni a causa
degli eventi climatici
estremi, che hanno messo
a dura prova la tenuta dei
sistemi produttivi, e della
diffusione di fitopatie
sempre più difficili da
c o nt ra st a re.
« L’innovazione è un tema
s e m p re  p i ù  c e n t ra l e
n el l’agricoltura italiana
alla luce della grande sfida
che abbiamo di fronte, an-
che per ampliare gli spazi
sui grandi mercati inter-
nazionali - ha esordito il
presidente nazionale di
Cia, Cristiano Fini -. La
riduzione degli input chi-
mici, in primis, rappre-
senta un contributo in-

dispensabile alla sosteni-
bilità economica e am-
bientale delle aziende».
Allo stesso tempo, è im-
portante fare passi avanti
anche nella meccanizza-
zione per ridurre l’i mpat-
to del costo della mano-
dopera, che è molto più
contenuto nei Paesi nostri
competitor, offrendo loro
un rilevante vantaggio ri-
spetto ai prodotti Made in
It a ly .
In merito alla meccaniz-
zazione, è intervenuto an-
che il dirigente del Crea,
Alberto Assirelli, che ha
ricordato come l’Italia sia

a l l’avanguardia nella pro-
duzione di macchinari
agricoli di precisione, ma
purtroppo li destina quasi
tutti verso il mercato este-
ro, soprattutto in Germa-
n ia.
Su l l’innovazione varietale
in frutticoltura, alcuni
esperti del Crea hanno
portato vari esempi sui
recenti progressi fatti nei
più importanti segmenti
produttivi. Gianluca Ba-
ruz zi si è focalizzato sulla
fragola, dichiarando che,
ogni anno, 120 nuove va-
rietà vengono immesse
nel mercato. Particolare

interesse riscuotono quel-
le che si concentrano sul
miglioramento della con-
sistenza e della conser-
vabilità. E’ stata fatta as-
saggiare alla platea anche
una varietà selezionata
dal Crea, con particolari
caratteristiche aromati-
che. Di seguito, Ma u ro
Bergamas chi ha portato il
contributo sul lavoro
d e l l’Istituto sul migliora-
mento genetico del melo e
sulle ben 20 varietà in-
trodotte di recente, tali da
rendere sempre più croc-
cante e succoso il frutto e
pertanto più appetibile

sul mercato. Altri caratteri
oggetto di valutazione, so-
no la resistenza ai pa-
togeni, la nuova colora-
zione della polpa e il ca-
libro del frutto. Sugli agru-
mi, Marco Caruso ha ri-
cordato che possono ne-
cessari anche 20 anni per
ottenere una nuova va-
rietà ed evidenziato l’e f-
ficacia del fast track con il
coinvolgimento diretto
delle aziende agricole in
OP per valutarne carat-
teristiche distintive di in-
teresse, come nel caso dei
mandarini rossi senza se-
mi. Riccardo Velasco, in-

fine, ha parlato dell’uva da
tavola senza semi, dove
fino a poco tempo non
c’erano programmi di mi-
glioramento genetico spe-
cifici nazionali e ha ri-
percorso le tappe del pro-
getto Nuvaut - significa-
tivo esempio di collabo-
razione fra pubblico e pri-
vato - ponendo l’a c c e nto
sui brillanti risultati con-
seguiti in termini di ap-
prezzamento di mercato
per la Maula. Per que-
st ’ultima si segnala un for-
te interesse della Gdo che
però richiede quantitativi
importanti per soddisfare
le grandi esigenze del
m e rcato.
«Il settore frutticolo ha
bisogno di ricerca e in-
novazione - ha concluso il
presidente di Cia - ma
determinanti sono le ri-
sorse, spero che sia in
Italia che in Ue i fondi
stanziati tornino ai livelli
del passato. L’access o
a l l’innovazione e il ricam-
bio generazionale sono
aspetti fortemente inter-
connessi e per invertire la
tendenza sarà cruciale il
ruolo delle OP».

EVENTO CON ITALIA OLIVICOLA Conquistato il Regolamento Ue sulle Ig, serve valorizzazione e promozione

Cia a Cibus: consumi Dop e Igp cresciuti del 6%
Le Dop e le Igp italiane con la
distintività dei territori d’or igine,
rappresentano un volano impor-
tante per la crescita competitiva
d e l l’agroalimentare nazionale e
per il rilancio del turismo eno-
gastronomico lungo lo stivale.
Questo il messaggio portato a
Cibus da Cia-Agricoltori Italiani
e Italia Olivicola, che hanno
inaugurato la fiera di Parma con
una retrospettiva sul settore e le
opportunità da capitalizzare.
Per Cia e Italia Olivicola è ar-
rivato il momento, infatti, di dare
gambe al testo unico europeo
sulla qualità per tracciare, fat-
tivamente, la strada sul fronte
della valorizzazione e della pro-
mozione, partendo da un vero
patto tra agricoltori e cittadini.
Nel focus il primato italiano nel
comparto, una leadership per
numero di produzioni certifica-
te, 855 tra cibo e vino, e un fat-
turato di 20 miliardi, rispetto ai
3.500 prodotti registrati Ue per
un giro d’affari di 80 miliardi. Ma
non basta, Cia e Italia Olivicola
guardano ai quasi 9 miliardi di
euro di valore all’origine del
comparto cibo Dop e Igp, per un
fatturato al consumo finale su-
periore ai 17 miliardi di euro, pari
a una crescita del 6%. Inoltre, il
valore aggiunto su cui lavorare
sta anche nel 76% degli italiani
che acquista prodotti alimentari
certificati almeno una volta al
mese, come in quel 45% di cit-
tadini che non riconosce l’or i-
gine in uno specifico territorio.
La conquistata riforma del Re-

golamento Ue sulle Indicazioni
geografiche rappresenta un im-
portante passo in avanti nella
salvaguardia e nella promozione
dei prodotti Dop e Igp. Ora, per
essere davvero efficace nella sua
attenzione alla qualità e all’in-
novazione rispetto a trasparenza
e a sostenibilità, deve saper pun-
tare sulla centralità del rapporto
tra produttori e consumatori. Il
richiamo di Cia e Italia Olivicola
è a quell’alleanza stabile in grado
di accrescere il peso decisionale
dei due anelli della filiera agroa-
l i m e nt a re.
«Dobbiamo condividere con il
Paese un’operazione trasparen-
za - ha detto il presidente na-
zionale di Cia, Cristiano Fini -. Il
caro-vita va affrontato anche fa-
vorendo iniziative per una cor-
retta informazione rispetto alla

reale formazione dei prezzi dal
campo allo scaffale, per una
maggiore consapevolezza nelle
scelte di acquisto che metta a
fuoco la tracciabilità, ma anche il
legame con l’autenticità e l’uni-
cità di specifiche zone geogra-
fiche. Tutto ciò fa parte della
qualità che si acquista e, in as-
soluto Dop e Igp costituiscono
un significativo elemento di va-
lorizzazione dei sistemi produt-
tivi e dei territori. Sono uno stru-
mento per la tutela dell’a mb i e n -
te, degli ecosistemi e della bio-
diversità, intervengono a salva-
guardia di un patrimonio di sa-
peri e tradizioni che il turismo
enogastronomico, sostenuto
dalla riforma Ue sulle Ig, può
riposizionare a vantaggio del tes-
suto socioeconomico di tante zo-
ne rurali come dello sviluppo

competitivo e sostenibile del set-
tore produttivo».
«Le denominazioni di origine
nel mondo dell’olio extravergine
di oliva sono il futuro - ha di-
chiarato il presidente di Italia
Olivicola, Gennaro Sicolo -. Og-
gi rappresentano solo il 4% del
mercato, ma è significativo che la
quantità certificata cresca di an-
no in anno, sfiorando i 14 mila
quintali. Scontiamo anche poca
organizzazione, soprattutto sul
fronte commerciale, 4 denomi-
nazioni fanno il 74% del mercato.
Purtroppo, troppo spesso, sono
state utilizzate dalla Gdo e
d e l l’industria olearia come gri-
maldello per conquistare spazi a
scaffale, più che nuovi consu-
matori. I 22 mila olivicoltori che
certificano meritano rispetto e
uno sbocco commerciale di suc-

cesso, un’adeguata valorizzazio-
ne per la qualità e la tipicità degli
oli Dop/Igp e non speculazioni al
ribasso. Va invertito il trend, an-
che grazie al marchio Terre del
S ole».
I formaggi della Dop economy
rappresentano la prima catego-
ria del cibo per fatturato, con
5,227 miliardi di euro di valore
alla produzione e una crescita
d e l l’11,6% rispetto all’anno pre-
cedente. Al consumo i formaggi
tutelati dal bollino Ue hanno rag-
giunto quota 8,6 miliardi di euro,
il 7,6% in più rispetto all’anno
precedente. Il comparto conta
24.484 operatori, 56 sono le Ig.
Oggi l’olio da olive Dop e Igp
italiano vale 85 milioni, con una
riduzione del 4,0%, la produzio-
ne certificata è pari a 13 mila
tonnellate, con un aumento del
3,6%. Il valore al consumo è di-
minuito del 5,7%, ed è pari a 142
milioni di euro, mentre il valore
a l l’export è di 62 milioni, infe-
riore del 0,3% rispetto al pre-
cedente rapporto. Gli operatori
della filiera sono in totale 23.418
e 50 sono i prodotti tutelati dalle
Indicazioni Geografiche. Orto-
frutticoli e cereali hanno rag-
giunto quota 391 milioni in va-
lore (-0,7%) e la produzione cer-
tificata si attesta sui 578 mila
tonnellate (+4,9%). Il valore al
consumo è cresciuto del 14,5%
attestandosi su 1.122 milioni di
euro. L’export ha raggiunto quo-
ta 162 milioni (+8,2%). Gli ope-
ratori della filiera sono 21.258,
125 i prodotti Dop e Igp.
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FORMAZIONE Illustrati al Salone del libro i progetti Erasmus + e Orientamento informato

Cia Piemonte in cattedra, tra saperi e sapori
Giovani e agricoltura, conoscenze internazionali da coltivare sul campo con le aziende
Cia-Agricoltori Italiani
del Piemonte protagoni-
sta il 13 maggio scorso al
Salone del libro di Torino
per la presentazione dei
progetti Erasmus + e
Orientamento informato,
in tandem con Cia Agri-
coltori delle Alpi che ne
sta curando la gestione
operativa, nell’a mbi to
delle iniziative sul fronte
della formazione e del
coinvolgimento dei gio-
vani, due ambiti puntual-
mente sostenuti dalla Ca-
mera di Commercio di
Tor ino.
Elena Massarenti e K e-
zia Barbuio, responsabili
rispettivamente dell’A rea
Progetti e dell’Area For-
mazione di Cia Agricol-
tori delle Alpi, hanno il-
lustrato i due progetti
Erasmus + in corso di
attuazione e che vedono
lo scambio di esperienze
tra giovani agricoltori e
studenti spagnoli e tur-
chi, attraverso incontri e
ap p ro f o n d i m e nt i  su l

camp o.
In particolare, Up Far-
ming è dedicato alla va-
lutazione e alla comu-
nicazione al pubblico
della sostenibilità delle
produzioni zootecniche:
«Abbiamo attivato colla-
borazioni con docenti
universitari - hanno spie-
gato Massarenti e Bar-
buio -, brevi percorsi for-
mativi e stage rivolti a
giovani interessati a porsi
come potenziali consu-
lenti per le aziende che

intendono affrontare un
percorso di valutazione e
miglioramento della pro-
pria sostenibilità e rela-
tiva comunicazione. C’è
molta attenzione a questi
temi, su cui i giovani
comprendono che si gio-
cherà il loro futuro pro-
fessionale in agricoltu-
ra » .
Analogo il tema di You-
th+Rural, che sottolinea il
ruolo delle aziende agri-
cole quali luoghi deputati
a l l’educazione ambienta-

le e alla promozione della
s ostenibilità.
«Il percorso formativo -
hanno detto Massarenti e
Barbuio - parte dal mo-
dello standard, che pre-
vede il corso di operatore
di fattoria didattica, fi-
gura riconosciuta dalla
nostra Regione, per ar-
ricchirsi di ulteriori mo-
duli, in particolare fina-
lizzati alla creazione di
tools comunicativi che
potranno essere utilizzati
dalle aziende agricole. Il

titolo Y+R sottolinea pro-
prio lo scambio e la re-
ciprocità tra la comunità
rurale, che possiede com-
petenze e svolge un ruolo
di custodia del territorio
formalmente riconosciu-
to anche da una recen-
tissima legge italiana, e i
giovani, maggiormente
capaci di utilizzare i mez-
zi di comunicazione at-
tuali e fortemente coin-
volti verso la tematica
a mb i e nt a l e » .
Sempre riguardo alla for-

mazione dei giovani, è
stata illustrata la parte-
cipazione di Cia Agricol-
tori delle Alpi al proto-
collo istituzionale per le
attività di Pcto (percorsi
per le competenze tra-
sversali e l'orientamento)
siglato tra Camera di
commercio di Torino e
tutte le associazioni da-
toriali del territorio.
L’associazione fa da tra-
mite tra il mondo della
scuola e le imprese, l’a m-
bito scelto è relativo al
mondo agrituristico, con
approfondimento della
figura dell’agrichef. Ven-
gono studiate le compe-
tenze del profilo, la cur-
vatura del curriculum
formativo dell’agrichef, in
rapporto alla richiesta di
personale del settore.
Molto interessante e si-
gnificativa è stata, a que-
sto proposito, la recente
esperienza “Sapori e sa-
per i” realizzata con l’Ist i-
tuto Alberghiero Colom-
batto di Torino.

DECRETO AGRICOLTURA

«Governo risponde a nostre
richieste, ora le modifiche»

«Con la firma del decreto Agricoltura
da parte del presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella, il mondo del-
l'agricoltura, della pesca e della pro-
duzione avrà a disposizione ulteriori
strumenti per rafforzare le filiere ita-
liane e proteggere i nostri prodotti, che
sono sinonimo di eccellenza e qua-
lità», ha dichiarato il ministro del-
l'Agricoltura, della Sovranità alimen-
tare e delle Foreste, Francesco Lol-
lobrig ida.
Le aziende agricole avranno a di-
sposizione strumenti urgenti e ade-
guati per far fronte alla crisi, dalla
moratoria dei mutui agli aiuti alle
filiere in sofferenza, come sollecitato
più volte dalla nostra Confederazione,
come conferma il presidente nazionale
di Cia-Agricoltori Italiani, Cristian o
Fi n i , che aggiunge: «Ora auspichiamo
che il decreto venga ancora migliorato

e potenziato in Parlamento, tramite la
presentazione degli emendamenti. In
particolare, chiediamo la reintrodu-
zione di Granaio Italia, fondamentale
per riportare trasparenza sui mercati, e
più fondi dedicati alle emergenze di
alcune filiere, includendo anche la
Xylella per la quale serve nominare
finalmente un commissario straordi-
nar io».
Intanto, aggiunge Fini, «sono utili e
importanti per il settore oltre al so-
stegno al credito delle imprese, anche
il rafforzamento della norma sulle pra-
tiche sleali; l’avvio di una regolamen-
tazione del fotovoltaico a terra, che
non intralci le coltivazioni; la spinta
sugli abbattimenti dei cinghiali, anche
con l’esercito, per contrastare la peste
suina. Tutte misure necessarie a di-
fendere e sostenere gli agricoltori in
una fase molto complicata».

Nasce CIACADEMY, percorso
formativo per i dipendenti
Accrescere le competenze e sviluppare le
conoscenze su tematiche e servizi d’in -
teresse per gli agricoltori e i cittadini,
diffondere e promuovere la cultura con-
federale attraverso la conoscenza degli
oltre 40 anni di storia, il ruolo delle or-
ganizzazioni di rappresentanza e il nuovo
assetto delle relazioni istituzionali, in Ita-
lia e in Europa. Questi gli obiettivi alla
base di CIACADEMY, il nuovo progetto di
formazione e aggiornamento professio-
nale, avviato da Cia-Agricoltori Italiani
per tutti i dirigenti e le figure tecniche che
operano sul territorio nazionale.
L’avvio, lo scorso mese, con l’inaugu -
razione del percorso “C ia Map s” desti -
nato ai neoassunti Cia da meno di quattro
anni. Già coinvolte più di 200 persone, tra
i 25 e i 35 anni. Per loro, un programma
già avviato con un primo corso in pre-
senza, nella sede nazionale di Cia a Ro-
ma, per conoscere valori, etica, struttura
e funzioni della Confederazione. Pros-
simo step del progetto, l’alta formazione
che comprenderà nel pacchetto appro-
fondimenti tecnici, declinati per ogni at-
tività consulenziale del sistema Cia e di

aggiornamento per le diverse aree or-
ganizzative e le sue figure di riferimento.
«Con CIACADEMY diamo vita a un mo-
dello formativo articolato e di sistema,
per skills di specializzazione e interdi-
sciplinare, pensato per la crescita delle
persone all’interno dell’O rga n i zz az i o n e,
ma anche per il futuro della stessa co-
struendo una piattaforma valoriale e di
competenze, capace di affrontare uno
scenario sempre più complesso e mu-
tevole - ha detto il direttore nazionale di
Cia, Maurizio Scaccia -. Su questa scelta
hanno, indubbiamente, inciso le riper-
cussioni dello scenario geopolitico in-
ternazionale, la crisi pandemica con l’af -
fermarsi di nuovi processi organizzativi e,
soprattutto, l’irrompere dell’automazio -
ne e dell’intelligenza artificiale».
Cia guarda così a uno sviluppo strategico
per una Confederazione sempre più al
servizio degli agricoltori e dei cittadini,
efficiente e puntuale nella proposta, ra-
pida e competente nella soluzione, in-
vestendo nelle sue persone, in nuove
sfide per la crescita individuale e il pro-
gresso condiviso.

Il presidente
nazionale di
Cia-Agricol -
tori Italiani,
Cristiano Fi-
ni, e il mini-
stro dell'A-
g ri c o l tu ra ,
della Sovra-
nità alimen-
tare e delle
Fo re s te ,
Fra n c e s c o
L o l l o b ri g i d a
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Ecoschemi e pagamenti accoppiati,
ridefiniti gli importi per il 2023
Agea Coordinamento, attraver-
so la pubblicazione della cir-
c o l a r e n . 0 0 3 7 2 5 5  d e l
10/05/2024, ha ridefinito gli
importi per i pagamenti degli
Ecoschemi e dei premi ac-
coppiati a superficie e zoo-
tecnici per l’annualità 2023.
Le economie di spesa, gene-
ratesi dai mancati utilizzi delle
risorse, andranno a incremen-
tare alcuni premi al fine di
garantire l’importo unitario
minimo, inserito nel Piano
Strategico della Pac o quan-
tomeno l’avvicinamento il più
possibile al predetto importo.
In dettaglio gli importi rial-
locati sono:
a) 78.799,01 euro derivanti dal
sostegno accoppiato - vacche
nutrici da carne e a duplice
attitudine iscritte ai libri ge-
nealogici o registro anagrafico,
saranno utilizzati per la do-
tazione finanziaria del soste-
gno accoppiato - bovini ma-
cellati 12-24 mesi. Il pagamen-
to unitario aumenterà da 35,98
euro/capo a 36,04 euro/capo.
Per i bovini macellati certificati
Dop/Igp, e allevati per almeno
12 mesi l’importo unitario au-
menterà da 54,17 euro/capo a
57,23 euro/capo.
b) 1.884.411,89 euro, derivanti
dal sostegno accoppiato capi

ovini e caprini macellati, andrà
ad incrementare il premio uni-
tario delle agnelle da rimonta.
Il nuovo importo aumenterà da
18,27 euro/capo a 22.74 eu-
ro/cap o.
c) 3.145.364,72 euro, non uti-
lizzati per il pagamento delle
colture proteiche diverse dalla
soia, saranno utilizzati in parte
per incrementare il premio et-
taro della soia stessa. Il nuovo
importo erogabile aumenterà
dal 113,42 euro/Ha a 122,69
e u ro / Ha.
d) 10.2024.380,14 euro, deri-

vanti dall’Ecoschema 5 (col-
ture mellifere) saranno utiliz-
zati in parte per finanziare
l’Ecoschema 1, ai fini della
riduzione dell’a nt im ic ro bi co
resistenza ed il benessere ani-
ma l e.
e) Le risorse residuali, per un
totale di 8.0009.817,62 euro,
saranno utilizzate per i pa-
gamenti dell’Ecoschema 4. Il
premio subirà un aumento da
49,67 euro/Ha a 52,12 euro/Ha
e da 59,61 euro/Ha a 62,52 per
le superfici ricomprese nelle
aree Zvn e Natura 2000.

Pac e Sqnpi, prorogate
domande all’1 luglio
Con la pubblicazione del De-
c r e t o  M i n i s t e r i a l e d e l
0 9 / 0 5 / 2 0 2 4 , i l  M i n i s t e r o
d e l l’Agricoltura, della Sovranità
alimentare e delle Foreste ha
prorogato la scadenza delle do-
mande Pac 2024.
La nuova scadenza è fissata al 1°
luglio 2024 e riguarda tutte le
domande di aiuto (Domanda
Unica) e di pagamento a super-
ficie e a capo dello Sviluppo Ru-
rale (Psr 2014/2022 e Csr
2023/2027).
Le domande trasmesse oltre tale
data saranno considerate tardi-
ve, con applicazione della de-
curtazione del premio pari
a l l’1% per ogni giorno di ritardo.
Nel caso di Domanda Unica con
richiesta di Accesso alla Riserva,
per l’attribuzione di nuovi titoli o
l’adeguamento di quelli già pos-
seduti in zona montana, la de-
curtazione viene elevata al 3%
per ogni giorno con tardiva tra-
smissione della domanda.
È facoltà dell’azienda modificare

le proprie domande di aiuto e/o
di pagamento, trasmesse entro
l’01/07/2024, con l’aggiunta di
parcelle agricole, l’inser imento
di richieste premio per gli aiuti
accoppiati a superficie e/o per il
settore zootecnico, la modifica o
richiesta di eventuali premi sugli
Ecos chemi.
La data ultima stabilita, sia per le
domande di modifica che per le
tardive, è stata stabilita la
26/07/2024.
Oltre tale limite le eventuali do-
mande pervenute saranno con-
siderate irricevibili.
Per le comunicazioni di Trasfe-
rimento dei Titoli all’Aiuto (Trt),
il Ministero ha deciso di allineare
la scadenza con le domande di
modifica, ovvero al 26/07/2024.
In merito alle domande di ade-
sione alla Certificazione Volon-
taria Sqnpi, il Sistema di Qualità
Nazionale per la Produzione In-
tegrata, ha prorogato la trasmis-
sione delle domande al 1° luglio
2024.

v
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Giovani agricoltori, la nuova legge
a sostegno delle imprese under 40
«Abbiamo finalmente la
nostra legge sull’imprendi -
toria agricola giovanile. Un
traguardo importante,
espressione di un progetto
costruito, prima di tutto,
ascoltando gli under 40 del
settore e punto di forza, non
più discutibile, per iniziare
davvero a investire sulle
nuove generazioni». A dirlo
è il presidente nazionale di
Agia, l’Associazione nazio-
nale dei giovani imprendi-
tori agricoli di Cia, Enric o
Ca l e nt i n i , soddisfatto per
l’ok definitivo in Parlamen-
to alla Pdl Carloni e con
Agia pienamente protago-
n i st a.
La Legge 15 marzo 2024, n.
36, “Disposizioni per la pro-
mozione e lo sviluppo
d e l l’imprenditoria giovani-
le nel settore agricolo” è sta-
ta pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale il 26 marzo. La
norma contiene una serie
di agevolazioni a favore del-
le imprese agricole costi-
tuite da giovani agricoltori,
una norma che cerca di av-
vicinare un maggior nume-
ro di giovani al mondo
d e l l’agr icoltura.
Vediamo i principali con-
te nu t i .
L’articolo 2 contiene le de-
finizioni di “impresa giova-
nile agricola” e di “g i ova n e
imprenditore agricolo”. Le
imprese, in qualsiasi forma
costituite, devono essere
esclusivamente impegnate
in attività agricole, come
definite dall’articolo 2135
del Codice civile. I requisiti
soggettivi includono:

• l’età dell’imprend itore
agricolo, che deve essere
superiore a diciotto e in-
feriore a quarantuno anni
c o mp i u t i ;
• nelle società di persone e
cooperative, quando alme-
no la metà dei soci deve
rientrare nella fascia di età
specificata ;
• nelle società di capitali,
quando almeno la metà del
capitale sociale è sottoscrit-
ta da imprenditori agricoli
della fascia di età indicata, e
almeno la metà degli organi
di amministrazione deve
essere composta da tali
s oggetti.
Con l’articolo 3 si istituisce
un Fondo per favorire il pri-
mo insediamento dei gio-
vani in agricoltura, con una
dotazione di 15 milioni di
euro a partire dall’a nn o

2024: il Fondo è finalizzato
per il cofinanziamento di
programmi predisposti dal-
le regioni e per favorire il
primo insediamento dei
giovani nel settore agricolo.
Le risorse del fondo pos-
sono essere usate per ac-
quisto di terreni e strutture
n e c e s s a r i  p e r  l ’ av v  i o
d e l l’attività; acquisto di be-
ni strumentali, con priorità
per quelli destinati ad ac-
crescere l’efficienza azien-
dale e a introdurre inno-
vazioni relative al prodotto,
alle pratiche di coltivazione
e di manutenzione naturale
dei terreni e al processo di
coltivazione dei prodotti at-
traverso tecniche di preci-
s i o n e ;  a m p l i a m e n t i
d e l l’unità minima produt-
tiva; acquisto di complessi
aziendali già operativi.

Viene previsto un regime
fiscale agevolato per il pri-
mo insediamento delle im-
prese giovanili in agricol-
tura, che prevede il paga-
mento di un’imposta sosti-
tutiva delle imposte sui red-
diti, delle relative addizio-
nali e dell’Irap, determinata
applicando l’aliquota del
12,5 per cento alla base im-
ponibile costituita dal red-
dito d’impresa prodotto nel
periodo d’imposta. Il regi-
me si applica limitatamen-
te alle attività agricole di-
verse da quelle per le quali
il reddito è determinato for-
fettariamente ovvero ai
sensi dell’articolo 32 del
D.P.R. n. 917 del 1986 (Testo
unico delle imposte sui red-
diti – TUIR), che disciplina
il reddito agrario. L’o pz i o n e
ha effetto per il periodo

d’imposta in cui l’attività è
iniziata e per i quattro pe-
riodi d’imposta successivi.
La legge riconosce anche
un’agevolazione a favore
dei giovani imprenditori
agricoli nel caso di com-
pravendita di terreni agri-
coli e relative pertinenze
per un valore fino a 200.000
euro. In particolare, viene
stabilito che l’onorario no-
tarile va determinato in mi-
sura non superiore alla mi-
sura prevista dal D.M.
20.7.2012, n. 140, e va ri-
dotto alla metà.
Si stabilisce che per i gio-
vani imprenditori agricoli
che hanno iniziato l’att i v i t à
dal 1° gennaio 2021 è ri-
conosciuto un credito
d’imposta la partecipazio-
ne a corsi di formazione per
le spese da loro sostenute

n e l l’anno 2024 (attenzione,
le spese devono essere do-
cumentate). Il beneficio si
a p p l i c a  n e l l a  m i s u r a
d e l l’80% per le spese so-
stenute entro il limite di
2.500 euro per ciascun par-
tecipante, entro una tem-
pistica definita per legge.
A decorrere dal primo gen-
naio 2024 i giovani colti-
vatori diretti o imprenditori
agricoli professionali iscrit-
ti nella relativa gestione
previdenziale, in caso di ac-
quisto o di permuta di ter-
reni agricoli e relative per-
tinenze, beneficiano della
riduzione del 40% dei tri-
buti dovuti, per cui le im-
poste di registro, ipotecarie
e catastali sono dovute nel-
la misura del 60% della mi-
sura ordinaria o ridotta .
Nel caso di prelazione di
più confinanti, sono da pre-
ferire i soggetti giovani im-
prenditori con priorità
n e l l’ordine: di quelli indi-
viduali, delle società di per-
sone e delle società di ca-
pitali e a parità di essi al
soggetto con conoscenze e
competenze adeguate ai
sensi dell’art. 4 paragrafo 6
reg. UE 2021/2015 del par-
lamento europeo.
Infine, i Comuni possono
riservare agli imprenditori
giovani una quota di po-
steggi fino al 50% del loro
numero complessivo, nei
mercati per la vendita di-
retta di prodotti agricoli ai
sensi dell’art. 4 D.Lgs.
228/2001 esercitata su aree
pubbliche mediante l’uti -
lizzo di posteggi.

v
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La Carta dei Valori del Cupla
consegnata a Papa Francesco
n di Anna Graglia

Presidente Anp-Cia Piemonte

La Carta dei Valori del Cu-
pla (Coordinamento Uni-
tario Pensionati Lavoro
Autonomo), di cui Anp Cia
fa parte, è stata solenne-
mente consegnata al Santo
Padre nell’udienza “U na
Carezza e un Sorriso”.
L’iniziativa, presieduta da
monsignor Vincenzo Pa-
g lia, si è svolta in Vaticano
il 27 aprile. Papa Fran-
ces co ci ha accolti nell’au -
la Paolo VI. Eravamo, noi
del Cupla, in oltre 500, ma
i partecipanti totali più di
7.000 con il messaggio «La
bellezza di stare insieme:
nonni e nipoti, vicini gli
uni agli altri senza lasciare
solo nessuno; l’amore ci
rende migliori ad ogni
età».
Usate da Sua Santità pa-
role importanti e condi-
vise: «Solo stando insieme
e senza escludere nessuno
- ha detto - si diventa più
umani e più ricchi. L’e g oi-
smo impoverisce e l’amo-
re ci rende più saggi».
Ancora più intenso, poi, il
richiamo al valore e alla
funzione sociale degli an-
ziani: «I nonni sono la me-
moria del mondo - ha ri-
cordato Papa Francesco -

vedono lontano e hanno
tanto da insegnare, come
ad esempio quanto è brut-
ta la guerra».
Importante anche il pas-

saggio dedicato all’a ssi-
stenza e al contrasto della
solitudine. «Gli anziani
non devono essere lasciati
soli, devono vivere in fa-

miglia» ha sottolineato il
Papa, riprendendo un te-
ma assai caro al Cupla e
ben presente nella propria
missione sociale, cioè co-
struire un sistema dei ser-
vizi, soprattutto domicilia-
ri, di aiuto alle famiglie, a
tutela della cura e della
qualità della vita.
Significativa, infine, l’es or-
tazione a un incontro co-
stante fra le generazioni:
«Se sono insieme sono un
diamante prezioso - ha
concluso il Papa -. Cercate
i nonni e non isolateli,
l’emarginazione corrompe
tutte le stagioni della vita.
Abbiamo un miracolo da
realizzare: amarci tutti».
Un incontro ricco di emo-

Contatta il tuo patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza
ai Cittadini, è il patronato della Cia che
da oltre 50 anni tutela i cittadini italiani
e stranieri per i problemi previdenziali,
assistenziali e per quanto riguarda l’as -
sicurazione per gli infortuni sul lavoro.
Operatori esperti, con il supporto di
consulenti medico/legali sono a dispo-
sizione per ogni prestazione previden-
ziale e assistenziale. Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Ghilini, 16 - 15100 Alessandria -
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti -
Tel. 0141/594320
Inac Biella
Via Galimberti, 4 - 13900 Biella -
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo -
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara -
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 -
10127 Torino - Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli -
Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Sempione, 11 - 28845 Domodos-
sola (VCO) 0324/243894

Vista la complessità della norma, avvaletevi della consulenza specialistica presso i nostri servizi Inac

Opzione Donna 2024, modifiche ai requisiti di accesso
Opzione Donna è il nome usato
per identificare l’insieme delle
disposizioni previste per favo-
rire l’accesso delle donne lavo-
ratrici alla pensione di anzia-
nità. La misura è stata introdotta
per la prima volta nel 2019 e da
allora è stata approvata di anno
in anno dal Governo. Il van-
taggio consisteva generalmente
n e ll’individuare dei requisiti
anagrafici più favorevoli per
l’uscita dal mondo del lavoro,
rispetto alla normativa “stan -
da rd” in vigore. La possibilità di
avvalersi di Opzione Donna è
una libera scelta della lavora-
trice, che può avere l’interess e
ad avere una uscita dal mercato
del lavoro anticipata.
Opzione Donna 2024, inserita e
approvata nella Legge di Bilan-
cio 2024, ha significative rica-
dute per le lavoratrici che rag-
giungono i requisiti nel corso del
2023. Prevede importanti mo-
difiche ai requisiti di accesso,
definendo in modo preciso la
platea delle destinatarie.
Proviamo a sintetizzare le in-
d i caz i o n i :
• sono richiesti 35 anni di con-
tribuzione, e l’età anagrafica vie-
ne fissata a 61 anni per tutte le
lavoratr ici;
• è stato inserito un meccanismo
che prevede la riduzione dell’età
di 1 anno per ogni figlio, con un
limite massimo di 2 anni.

A questi due primi macro criteri
di accesso si aggiunge la verifica
di ulteriori caratteristiche, in
quanto il beneficio per le la-
voratrici che maturano il requi-
sito nell’anno 2023 è riconosciu-
to solamente a chi si trova in una
delle seguenti condizioni:
• presta assistenza familiare, al
momento della richiesta e da
almeno sei mesi, a coniuge o
parente di primo grado convi-
vente con handicap in situazio-
ne di gravità ai sensi dell’ar ticolo
3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, ovvero un
parente o un affine di secondo

grado convivente qualora i ge-
nitori o il coniuge della persona
con handicap in situazione di
gravità abbiano compiuto i set-
tanta anni di età, oppure siano
a n ch’essi affetti da patologie in-
validanti o siano deceduti o
ma n ca nt i ;
• è riconosciuta invalida civile in
misura superiore o uguale al 74
per cento;
• è lavoratrice licenziata o di-
pendente da imprese per le qua-
li sia attivo un tavolo di con-
fronto per la gestione della crisi
aziendale presso la struttura per
la crisi d’impresa; in questo caso

il requisito anagrafico viene ri-
dotto a 58 anni a prescindere dal
numero di figli.
Per accedere alla misura è suf-
ficiente che le condizioni siano
soddisfatte alla data di presen-
tazione della domanda di pen-
si o n e.
Vista la complessità della nor-
ma, la consulenza specialistica
presso i nostri servizi Inac può
essere utile per fare la propria
analisi di fattibilità, anche al fine
di saper valutare l’i mpatto
su ll’importo del trattamento
pensionistico a cui si avrebbe
dir itto.

zioni sia per i credenti che
per i non credenti: la sem-
plicità del suo linguaggio, i
grandi e profondi temi
trattati sono gli obiettivi da

continuare a porre e su
essi lavorare per un mon-
do migliore, senza armi,
quanto mai attuale in que-
sti giorni.

FESTA INTERREGIONALE ANP-CIA 2024 VENERDÌ 14 GIUGNO
“Sanità Pubblica: sostenibilità
del Sistema, progetti ed espe-
rienze sul territorio” è il titolo
della Festa Interregionale
Anp-Cia di Lombardia, Emilia
Romagna, Friuli Venezia Giulia,
Liguria, Piemonte, Veneto, che
si terrà venerdì 14 giugno presso
l’agriturismo Granai Certosa,
nella frazione Torriano-Certosa
di Pavia.
Il programma prevede:

h.10.00 - Caffè di benvenuto
h.10.30 - Saluto del presidente
Cia Lombardia e dei presidenti
regionali Anp-Cia
h.11.00 - Interventi dei relatori
Modera: Alessandro Del Carlo,
presidente Nazionale Anp-Cia
Fra i relatori Nerina Dirindin,
docente alla Scuola di Mana-
gement ed Economia dell’Un i-
versità di Torino e presidente
Associazione Salute Diritto Fon-

damentale, tra i firmatari -
scienziati, esperti di manage-
ment, docenti universitari, ri-
cercatori, premi Nobel - dell’a p-
pello al Governo sul Servizio
Sanitario Nazionale sempre più
in difficoltà, “Adeguare i fi-
nanziamenti agli standard eu-
ropei, altrimenti è a rischio la
coesione sociale”.
h.12.45 - Conclusioni di C r i-
stiano Fini, presidente nazio-

nale Cia-Agricoltori Italiani
h.13.00 - Pranzo in Agrituri-
smo
Dalle ore 15.00 alle ore 16.30,
previa prenotazione, visita gui-
data alla Certosa di Pavia e ai
g ia rd i n i .
Data la grande importanza del
tema trattato invitiamo i soci a
contattare subito le sedi Cia
della propria provincia per con-
cordare la partecipazione.

Richiedenti Naspi e Diss-Coll iscritti d'ufficio al SIISL
Il Sistema Informativo per l’Inclusione So-
ciale e Lavorativa (siglata SIISL) è la piat-
taforma creata da Inps e Ministero del
Lavoro per l’attivazione di percorsi per-
sonalizzati di ricerca di lavoro e il raf-
forzamento delle competenze per i be-
neficiari delle nuove misure di inclusione
sociale e lavorativa, in particolare fruitori di
Sfl e di Assegno di Inclusione.
Il Decreto legge Coesione Lavoro, in vigore
da l l’8 maggio 2024, stabilisce l’impor tante
novità: «Chi richiede l’indennità di di-
soccupazione (Naspi o Dis-Coll) verrà
iscritto d’ufficio al sistema informativo per
l’inclusione sociale e lavorativa che già
gestisce i richiedenti di Adi e Sfl». Pertanto,

anche i richiedenti Naspi e Diss-Coll sa-
ranno iscritti d'ufficio al SIISL: il disoc-
cupato dovrà sottoscrivere un curriculum
vitae, un patto di attivazione digitale e un
patto di servizio che la piattaforma proporrà
in bozza precompilata. L’iscrizione alla piat-
taforma permetterà di ricevere o indivi-
duare offerte di lavoro e servizi di politiche
attive; al tempo stesso mira a rafforzare gli
obblighi di condizionalità: il mancato ri-
spetto, senza giustificato motivo, degli ob-
blighi assunti con la sottoscrizione del patto
di servizio comporterà delle sanzioni, che
vanno dalla riduzione fino alla perdita del
sussidio e anche dello stato di disoccu-
paz i o n e.

v
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Mercatino
compro, vendo, scambioQuesta rubrica è un luogo

di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede
vanno trasmesse alla re-
dazione di “Nuova Agri-
coltura Piemonte”, via
Onorato Vigliani 123,
10127 Torino oppure via
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è inte-
ramente gratuita. Gli an-
nunci restano in pubbli-
cazione per un mese, dopo
di che è necessario inviare
un nuovo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•CARRELLO ELEVATORE
PER BALLONI DI FIENO,
mod. Gribaudo, 3 ruote,
elettrico idraulico. Condi-
zioni pari al nuovo. Tenuto
sempre al coperto. Solo se
interessati tel. 3287494717
•ATTREZZATURE COM-
PLETE PER LA SMIELA-
TURA e ARNIE costruite
artigianalmente vendo per
cessata attività, tutto visio-
nabile a Castelnuovo Bel-
bo (AT); se interessati, è
possibile inviare foto via
whatsapp. Prezzo da con-
cordare. Tel. 3405507595
•BARRA FALCIANTE la-
voro 1,95, FILTRO NETA-
FIM da un pollice, COM-
PRESSORE da 70 litro po-

tenza 380, POMPA AU-
TOADESCANTE potenza
3hc 380, SPANDICONCI-
ME idraulico capienza
1300 pari a nuovo. Tel.
3394811503
•FORCA per rotoloni di
fieno e caricatore idraulico
per balle di fieno piccole.
Tel. ore serali 0141993414
•ARATRO BIVOMERE
DONDI per trattore di 80
cv,  zona Canell i .  Tel .
3385944733

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•CECI DA SEME RUGOSI.
Tel. 3284785293

FORAGGIO
E ANIMALI
•API NUCLEI e FAMIGLIE
per riduzione attività. Tel.
ore serali 0141993414
•CAVALLI MASCHI E
FEMMINE stato brado
vendo per esubero. Tel.
3482820694

T R AT TO R I
•TRATTORE LANDINI 60
GE DT per frutteto, cari-

catore frontale Daniele &
Giraudo (pala, forchette
per balle di fieno, forca le-
tame) per cambio cilindra-
ta. Tel. 3482820694

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•ALLOGGIO QUADRIFA-
MILIARE ad Alba (CN)
vendo o affitto senza spese
condominiali; garage, can-
tina, orto. Tel. 3939761433
•TERRENI a Loazzolo 1,5
ettari Moscato Docg, 0,8
ettari noccioleto, 1 ettaro
bosco, 2 ettari incolto, an-
c h e a  l o t t i .  T e l .
3387696997
•AZIENDA AGRICOLA si-
ta in Pessione Chieri (TO)
così composta: silos per ri-
covero foraggi, stalla at-
trezzata con cuccette di
mq 1850, tettoia per rico-
vero asciutte, sala mungi-
tura Sac 6+6, sala deposito
latte con frigo litri 5 mila,
capannone attrezzato per
ricovero manze di 250 mq,
altri capannoni per com-
plessivi mq 700, caseificio

completamente attrezzato
per produzione e conser-
vazione latticini di mq 150,
casa padronale bilivello di
mq 250. Tel. 3931956271 o
3477588250

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•FIAT PUNTO 5 PORTE,
anno di prima immatrico-
lazione 1998, 85.000 Km,
ben tenuta. Per informa-
zioni tel. 3290138694 –
3388506693
•FIAT PUNTO 5 PORTE
anno di prima immatrico-
lazione 2007, 90.000 Km,
servosterzo e aria condi-
zionata, ben tenuta. Per in-
formazioni tel. 3290138694
- 3388506693
•MOTO CAGIVA ALETTA
ROSSA 125 cc per inuti-
lizzo. Tel. 3482820694
•MOTO GUZZI 850T an-
no 1974, ferma in garage
da 10 anni, per inutilizzo.
Tel. 3482820694

VA R I
•MACCHINA SPALANE-
VE Snow Thor 6 marce più

VENDO

CERCO

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

Cognome e nome ..............................................

.............................................................................

Indirizzo o recapito ............................................

......................................................................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

AT T R E Z Z AT U R E
AGRICOLE VARIE
•TRATTORI agricoli di
piccole dimensioni e AT-
TREZZI agricoli vari da de-
stinare all’e ste ro.
Tel. 3290303041 - mail ja-
vis e@virgilio.it

AUTO E MOTO-CICLI
VESPA LAMBRETTA MO-
DO D’EPOCA in qualun-
que stato anche per uso
ricambi. Ritiro e pagamen-
t o  i m m e d i a t o .  Te l .
3425758002

3 retro, partenza accensio-
ne elettrica. Usata 2 volte.
Per informazioni scrivere a
sw.ishananda@virgilio.it –
Tel. 3460846797

Benvenuti a casa vostra!

Trova l’agenzia più vicina sul sito www.capnordovest.it
Scansiona il QRCode
per trovare tutte le agenzie
CAP NORD OVEST

SPECIALE FIENAGIONE

TENO SPIN
FILM PER INSILAGGIO
Totale impermeabilità all’aria

STRETCH FILM POLYCROP
PER INSILAGGIO IN BALLE

Per insilaggio in balle, stabilizzato ai raggi UV 12 mesi

STRETCH FILM MULTICROP
PER INSILAGGIO IN BALLE
Film multistrato coestruso con tecnologia
Cast di ultima generazione

SILOZERO2
FILM MULTISTRATO DI EVOH E PE
Garantisce una barriera totale all’ossigeno
ed una superiore resistenza meccanica

RETE CAP NORD OVEST
RETE PER ROTOBALLE
Altà qualità, elevata velocità di pressatura
e facilità di caricamento

T.N.T TOPTEX 150
PRE PROTEZIONE DI FORAGGIO E PAGLIA

Permeabile all’aria, costituito al 100%
da polipropilene a filo continuo

SPAGO DI PROPILENE
PER BIG BALER

Propilene 100% stabilizzato ai raggi UV
misure da 130 a 700 

SPAGO DI PROPILENE
PER PRESSE RACCOGLITRICI E 
ROTOPRESSE
propilene 100% stabilizzato ai raggi UV
misure da 130 a 700

v
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CASALE MONFERRATO Invitato dal Comune per “Città Europea del Vino”, il confronto con gli operatori del settore

Abbiamo incontrato il ministro Lollobrigida
Sulla Peste suina: «Stiamo lavorando e continueremo a farlo, anche sulla biosicurezza degli impianti in ottica di export»
Il ministro dell'Agricoltura
e della Sovranità Alimen-
tare Francesco Lollobri-
g ida è stato ospite del
Comune di Casale Mon-
ferrato per un incontro
con gli operatori del set-
tore a seguito del rico-
noscimento di Alto Pie-
monte e Gran Monferrato
Città Europea del Vino.
Invitato dal sindaco Fe -
derico Riboldi, il ministro
ha ascoltato le conside-
razioni riguardo il mondo
del vino ma non solo;
durante il punto stampa,
Cia Alessandria ha infatti
chiesto lo stato dell’ar te
sulla questione Peste sui-
na africana, il cui caso è
scoppiato due anni in
provincia di Alessandria
per poi diffondersi in altre
regioni; problematica an-
cora irrisolta. Al micro-
fono Cia, il ministro ha
dichiarato: «Stiamo lavo-
rando e continueremo a
farlo con un commissario
che sta attivando le pro-
cedure insieme alle Re-
gioni, mettendo in essere
tutte le strutture di pro-

tezione delle aziende, e
anche il depopolamento
degli ungulati, che sono il
primo problema in ter-
mini di trasmissione. Noi
purtroppo per troppi anni
abbiamo assunto delle
scelte non compatibili
con l’ecosistema. La pro-
liferazione dei cinghiali,
soprattutto di specie pro-
venienti dall’estero, che
supera il limite che la

scienza ci dice essere in-
compatibile con l’e cosi-
stema, richiedeva inter-
venti a monte. Non sono
stati realizzati, lo stiamo
facendo ora attuando
scelte importanti. Abbia-
mo avuto Regione, come il
Piemonte, che ha raccolto
rapidamente il messaggio,
che abbiamo approvato
nella nostra legge di sta-
bilità, per intervenire; si

può rallentare la pande-
mia di Psa, si può puntare
a ll’eradicazione ma oc-
corre una strategia com-
plessiva europea, ed è
quella che stiamo chie-
dendo. Abbiamo risorse
aggiuntive che abbiamo
già messo nel prossimo
decreto per ristorare le
aziende e creare impianti
di biosicurezza. Ma va
cambiata l’imp ostazione,

e questa è la cosa più
delicata, che si è data in
Europa per il regolamento
su l l’export: oggi si agisce
con norme generalizzate e
la presenza di un animale
malato mette in condi-
zione di non poter espor-
tare dalle zone coinvolte,
addirittura arrivando
a l l’abbattimento dei suini;
invece crediamo, ed è
l’oggetto della convoca-

zione della Commissione
Salute che abbiamo chie-
sto al Parlamento euro-
peo, di rivedere le norme
e puntare sulla biosicu-
rezza degli impianti: se
a l l’interno non ci può es-
sere contagio, questo deve
poter continuare a espor-
tare, perché le produzioni
sono sicure. Nel frattempo
lavoriamo anche a livello
internazionale per tran-
quillizzare gli acquirenti
rispetto alle nostre pro-
duzioni». La video-inter-
vista è disponibile sui ca-
nali di informazione Cia
Alessandr ia.
Il ministro ha proseguito
l a  s u a  v i s i t a  a n c h e
n e l l’azienda Campari di
Novi Ligure.
A l l’incontro in Comune a
Casale Monferrato Cia
Alessandria era rappre-
sentata dalla presidente
Daniela Ferrando, dal di-
rettore Paolo Viarenghi,
dal presidente di zona di
Casale Monferrato Marc o
Deambro gio e dal casa-
lese Gabriele Carenini,
presidente Cia Piemonte.

Da sinistra:
Daniela Fer-
rando, Ga-
briele Careni-
ni, Paolo Via-
renghi, Fran-
cesco Lollo-
brigida, Mar-
co Deambro-
gio, Enzo
Amich, Fede-
rico Riboldi

IL NUOVO CDA «Più inclusione e partecipazione, il governo di una denominazione è di tutti»

Consorzio Tutela Gavi: Montobbio confermato presidente
Dopo l’elezione del nuovo Con-
siglio di amministrazione del Con-
sorzio Tutela del Gavi, arriva la
riconferma di Maurizio Montobbio
nel ruolo di presidente: sarà af-
fiancato dai vicepresidenti Da r i o
B ergaglio (La Chiara) e Massim o
Marass o (Fratelli Martini). Gli altri
membri eletti sono Giancarlo Caz-
zulo (Cantina Produttori del Gavi),
Roberto Ghio (Vigneti Piemonte-
mare), Stefano Moccagatta ( Villa
Sparina), Alessandro Cazzulo
(Cantina Produttori del Gavi), Fab i o
Sc otto (Vite Colte), Claudio Ma-
n era (Araldica Castelvero), G ianlo-
renzo Picollo (Picollo Ernesto),
Gianni Martini (Fratelli Martini).
Due le produttrici che entrano a far
parte del Consiglio: Francesca Ro-
s i na d e l l’azienda agricola La Me-

sma e Silvia Scagliotti di Castellari
B ergaglio.
Il neopresidente, al suo secondo
mandato consecutivo, il terzo se si
conta anche il triennio dal 2015 al
2018, commenta così l’e lezi o ne :
«Prima di tutto, sono orgoglioso che
ci sia nuovamente una rappresen-
tanza femminile all’interno del
Consiglio di amministrazione, so-
stenuta con forza dai soci elettori.
Vorremmo un futuro del Consorzio
collettivo, inclusivo e partecipato,
aperto alle opinioni e alle indi-
cazioni dei consiglieri, delle singole
produttrici e dei produttori. Bisogna
intendere la nuova casa del Gavi e i
50 anni raggiunti dalla nostra Doc
non come traguardi di forma: il
Consorzio è un luogo dove ciascuno
può mettersi a disposizione per

governare i cambiamenti che la
denominazione deve affrontare per
guardare con serenità al futuro e
tutelare l’eredità storica del Gavi e il
suo successo a livello internazio-
na l e » .
Con oltre 180 soci, 14 milioni di
bottiglie prodotte vendute in Italia e
in oltre 100 Paesi nel mondo, una
filiera locale – che impiega oltre
5.000 persone – il cui valore supera
i 67 milioni di euro, il Gavi Docg è
una denominazione forte, compatta
che deve lavorare per presidiare il
proprio posizionamento in un mer-
cato altamente competitivo e for-
temente dinamico.
Coinvolto nelle attività del Con-
sorzio anche il neoeletto presidente
d e l l’Associazione Gavi Giovani Lo-
renzo Bisio. Buon lavoro da Cia! Il nuovo Consiglio di amministrazione del Consorzio Tutela del Gavi

Nuovi adempimenti burocratici e Cia struttura il servizio per i soci

Carta di esercizio, Scia & co: cosa sono, cosa fare
L’agriturismo, l’ospitalità rurale
familiare, la vendita diretta in
ogni sua forma, l’attività di fat-
toria didattica e sociale, l’e n o-
turismo, sono alcune delle
espressioni di multifunziona-
lità, che si possono affiancare
a l l’attività agricola principale di
coltivazione e/o di allevamen-
t o.
Le attività multifunzionali se-
condarie si dicono connesse e
prevedono per la loro attua-
zione uno specifico iter di avvio
attività, conosciuto più comu-
nemente con il termine di Scia
(Segnalazione Certificata di Ini-
zio Attività) commerciale e/o
sanitaria, differente, in ragione
della specifica normativa di set-
to re.

La Scia autorizzativa fatta
a l l’avvio dell’attività deve es-
sere modificata ogni qualvolta
ha luogo una variazione nell’at -
tività aziendale e/o chiusura
della stessa, altrimenti ha va-
lidità perpetua.
Ogni attività che implica l’av v i o
di un’attività del settore
agro-alimentare, prevede che
da parte dell’Osa venga stilata
una procedura di autocontrollo,
più comunemente conosciuto
come Haccp.

Altri adempimenti specifici so-
no a carico delle imprese agri-
cole in ragione dell’attività con-
nessa esercitata, come ad
esempio la Carta di esercizio
entrata in vigore lo scorso
18/12/2023 con Dgr 31-7937
anche per le aziende agricole
che svolgono vendita itinerante
e mercatale in posteggio fisso e
per la quale è necessario re-
golarizzarsi entro il prossimo
31/05/2024.
Si tratta di ulteriori adempi-

menti burocratici per cui
l’azienda ha l’obbligo di os-
servazione, ma Cia si attiva con
i servizi relativi per poter al-
leggerire il carico di lavoro alle
impres e.
Per approfondire le varie te-
matiche sono in programma
nel prossimo autunno corsi or-
ganizzati da Cia Consulenze
Piemonte, che Cia Alessandria
promuoverà di volta in volta.
Per informazioni rivolgersi a
Luisa Bo – l.b o@cia.it.

v
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ALESSANDRIA Talk sul grano e degustazione di olio evo nell’ambito del progetto Welfare Verde Germoglia

Torna la Fiera di San Giorgio, Cia partner
Enogastronomia, tradizione e cultura i cardini della sagra più antica della città, con incontri formativi e di approfondimento
È stato organizzato in con-
comitanza del complean-
no della Città di Alessan-
dria il ritorno della Fiera di
San Giorgio, storicamente
fiera campionaria ed espo-
sizione di bestiame, che
nel 2024 è tornata in piaz-
za con una formula nuo-
v a.
Enogastronomia, tradizio-
ne e cultura sono stati i
cardini della Fiera più an-
tica della città, e Cia Ales-
sandria ha partecipato con
incontri formativi e di ap-
profondimento sull’agr i-
coltura, domenica 5 mag-
g i o.
Nella tensostruttura in
piazzetta della Lega sono
stati tre i momenti orga-
nizzati dalla Confedera-
zione: si è parlato della
filiera del frumento tenero,
con considerazioni di ca-
rattere economico, e poi
sono state svolte due de-
gustazioni di olio extra-
vergine di oliva nell’am-
bito del progetto Welfare
Verde Germoglia.
Il frumento è stato il pro-
tagonista del talk in quan-

to la San Giorgio ha voluto
dedicare all’agnolotto –
prodotto tipico alessandri-
no – e al raviolo (alter-
nativa vegetariana) l’e di-
zione 2024 della festa cit-
tadina, e approfondire in
modo collaterale il mondo
che li riguarda, compresa
la produzione delle ma-

terie prime. La conferenza
è stata svolta dal direttore
Cia Alessandria Pa olo
Viareng hi, dal presidente
Cia Piemonte G abriele
Ca re n i n i e dal cerealicol-
tore Roberto Gavio, che
hanno spiegato le logiche
internazionali dei prezzi,
la concorrenza dall’e ste ro

e le peculiarità del mer-
cato interno e locale. Ap-
puntamenti di divulgazio-
ne e di esperienza degu-
stativa con le socie Cia
Anita Aquilino Casamen-
to (Azienda Agricola Oli-
viera) e Gabriella D’Ami-
c o (Azienda Agricola Colle
Piccone), che hanno rac-

c o n t a t o  l e  p ro p r i e t à
d e l l’olio evo e le carat-
teristiche colturali degli
impianti di uliveto sul ter-
ritorio alessandrino, pri-
ma di proporre una de-
gustazione guidata e gra-
tuita ai presenti, con il pa-
ne dell’Associazione Pani-
ficatori alessandrini. Tutti

gli incontri sono stati mo-
derati da Genny Nota-
r ia n n i, addetta stampa
C ia.
Approfondimenti sui ca-
nali di informazione Cia
Alessandria (ciaal.it, Face-
book, Instagram, Tele-
gram, YouTube, Cia Infor-
ma, canale WhatsApp).

APICOLTURA Il gelo mette a rischio la produzione. Il commento di Daniela Ferrando, presidente provinciale

20 maggio Giornata mondiale delle api: quale annata?
Settimane di preoccupazione per
gli apicoltori della provincia. Cia
Alessandria spiega che le tem-
perature rigide e il gelo di aprile
hanno impattato pesantemente
sulle condizioni di produzione
tant ’è che gli apicoltori sono do-
vuti intervenire per il sostenta-
mento delle api.
Le mancate fioriture e il troppo
freddo fanno accusare un pesante
colpo e il perdurare dell’ass enza
di sole è un problema.
Spiega la presidente provinciale
Daniela Ferrando, apicoltrice a
Trisobbio: «Nella parte di pianura
il raccolto può essere considerato
perso, a causa della mancata fio-
ritura. L’acacia si presenta bene
ma con il freddo e la pioggia
insistente dei giorni scorsi ab-

biamo dovuto nutrire le api, che
hanno mangiato le proprie scorte.
Somministriamo degli sciroppi
con contenuto di zucchero, pac-
chi di candito, zucchero allo stato
solido per sostentare le api. C’è
invece speranza per la produ-
zione di miele di tarassaco e
ciliegio, ma che lasceremo alle
api. Abbiamo bisogno di un clima
caldo e senza vento, per la fio-
ritura delle piante e perché le api
possano uscire».
La Giornata mondiale delle Api è
un momento di attenzione de-
dicato all’insetto che svolge un
servizio ecosistemico essenziale
aiutando i fiori a espandere il
proprio areale e a riprodursi. Oltre
che alla sopravvivenza di molte
specie vegetali, le api sono ne-

cessarie per la sopravvivenza del-
la nostra specie, contribuendo in
maniera decisiva alla sicurezza
alimentare globale. Inoltre, hanno
un ruolo attivo nel mantenimento
della biodiversità e nel ripristino
di aree a rischio desertificazione.
La Giornata è stata istituita dalle
Nazioni Unite il 20 dicembre del
2017 ed è stata festeggiata per la
prima volta il 20 maggio 2018. La
scelta della data in cui si celebra la
Giornata mondiale delle api non è
casuale: maggio è il mese centrale
per l’impollinazione e per la pro-
duzione di miele. Inoltre - cu-
riosità storica - uno dei primi
pionieri della moderna apicul-
tura, lo sloveno Anton Janša
(1734–1773), è nato proprio il 20
mag g i o.

Acqui Terme saluta il Giro d’Italia

Anche Cia Acqui Terme ha salutato i campioni del Giro d’Italia, la cui tappa del 7 maggio
è partita dalla cittadina termale (proprio davanti gli uffici Cia!) con arrivo ad Andora. Il
personale Cia ha omaggiato con i colori del Giro gli sportivi tra i più ammirati d’It a l ia !

Daniela Ferrando, presidente Cia Alessandria e apicoltrice a Trisobbio

v
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FORMAZIONE Cia Asti ha partecipato alla presentazione e condiviso le finalità dell’iniziativa aperta ai soci

L’istituto Penna porta le aziende in aula
Lanciato un progetto di collaborazione con le imprese agricole per la didattica innovativa
Le imprese hanno bisogno
di giovani da avviare all’at -
tività agricola e la scuola ha
altrettanto bisogno di im-
prenditori che spieghino
agli studenti come si fa agri-
coltura oggi, quali sono le
sfide da affrontare, le me-
todiche e gli strumenti in-
novativi da utilizzare in
campo o nell’acco glienza
turistica. Se n’è discusso
giovedì 16 maggio all’Isti -
tuto Agrario ed Enogastro-
nomico “G. Penna”d u ra nte
l’incontro pubblico che ha
visto Cia Asti, con il pre-
sidente Marco Capra, il vi-
ce Amedeo Cerutti e il di-
rettore Marco Pippione,
portare un apprezzato con-
tributo di riflessioni e pro-
poste insieme ad agrotec-
nici e agronomi, industrie
enomeccaniche, agrituri-
smi, consorzi turistici.
La scuola, ha spiegato G ior-
gio Marino, preside del
Penna, «è chiamata a pro-
muovere competenze fun-
zionali al mondo del lavoro
e a rinnovarsi sul piano me-
todologico, privilegiando
l’interdisciplinarietà, la di-
dattica laboratoriale, il pro-
blem solving, il lavoro per
progetti e l’autoimprendi -
torialita. Per questa ragione
proponiamo nuove forme
di collaborazione che van-
no oltre il classico Ptco (ex
alternanza scuola-lavoro),
dove l’azienda è chiamata a
diventare “for mativa”, ov-
vero in grado di trasmettere
ai giovani le capacita e i
compiti richiesti dal mondo
del lavoro e dall’i mp re sa » .

La partnership proposta dal
Penna prevede che la scuo-
la, all’inizio dell’anno sco-
lastico, elabori un piano di
lavoro delle materie tecni-
che, lo condivida con il ti-
t o l a r e  o  i l  t e c n i c o
d e l l’azienda, concordando

periodo e modalità di in-
ter vento.
L’azienda, contestualmente
a l l’avvio delle lezioni, firma
un protocollo d’intesa con
la scuola mettendo a dispo-
sizione dell’istituto Penna
un tecnico che, alla fine del

modulo didattico concor-
dato, darà una valutazione
dello studente.
Il presidente di Cia Asti,
Marco Capra, e il vice pre-
sidente, Amedeo Cerutti,
hanno condiviso le finalità
del nuovo progetto e offerto

la disponibilità dell’ass o-
ciazione a creare delle oc-
casioni di interscambio con
la scuola, cominciando dal-
la presentazione della loro
esperienza imprenditoria-
le. Analoga disponibilità è
stata offerta da altri sinda-

cati agricoli, da professio-
nisti del settore agrario,
da l l’ente del turismo Lan-
ghe Monferrato Roero e da
aziende che operano al ser-
vizio dell’agr icoltura.
«Siamo tutti impegnati in
una revisione del modo di
concepire la filiera del cibo
e la gestione dell’a mb i e nte :
energia, nutrizione, soste-
nibilità, agricoltura rigene-
rativa. Per intraprendere
con successo questo cam-
mino bisogna offrire ai gio-
vani programmi di orien-
tamento professionale mi-
rati, potenziamento delle
competenze digitali e tec-
nologiche e percorsi di for-
mazione flessibili, sono so-
lo alcune delle soluzioni
possibili. La collaborazione
tra il mondo imprendito-
riale e quello educativo può
tradursi in iniziative tangi-
bilmente utili, come stage
aziendali, corsi congiunti e
mentoring, tutoring e sco-
perta di nuovi talenti», ha
concluso il preside dell’Isti -
tuto Penna.
Cia Asti continuerà a essere
al fianco della scuola con la
quale esistono da anni pro-
getti di collaborazione, dal
vigneto didattico all’Agr i-
van Gourmet, il mezzo at-
trezzato per lo street food,
messo a disposizione degli
studenti dell’indirizzo eno-
gastronomico per attività
didattiche e la partecipa-
zione ad eventi.
I soci interessati al progetto
di collaborazione con il
Penna possono contattare il
direttore Marco Pippione.

L’intervento del presidente Marco Capra nell’aula magna del Penna e il vice presidente Amedeo Cerutti con il preside Giorgio Marino

Grande successo per Nizza è Barbera
Ne l l’area street food l’Agrivan Cia
Grande successo di pubbli-
co per “Nizza è Barbera”, il
grande evento dedicato alla
“Ro ssa” piemontese che si è
svolto dal 10 al 13 maggio.
Sono stati migliaia i barbe-
ralover, tanti giovani e stra-
nieri, che hanno raccolto
l’invito a incontrare i pro-
duttori sotto il Foro Boario.
Quattro giorni di festa, de-
gustazioni, approfondi-
menti che hanno coinvolto
60 produttori di Barbera
d’Asti docg e Nizza docg, i
commercianti nicesi e molti
appassionati. In cabina di
regia l’Enoteca Regionale
insieme al Comune di Nizza
Monferrato, con il supporto
di Consorzio della Barbera
d’Asti e Vini del Monferrato,
Associazione Produttori del
Nizza, Astesana Strada del
Vino e Fondazione Cassa di
Risparmio di Asti.
Cia Asti ha partecipato alla
manifestazione con il suo
Agrivan Gourmet affidato
alla guida di Franca Dino,
titolare dell’agriturismo “I

Salici Ridenti” di Nizza
Monferrato, nonché presi-
dente provinciale e regio-
nale di Turismo Verde. In-
serito nell’area dello street
food l’agriturismo ha offer-
to assaggi di formaggi con
confettura di peperoni e va-
niglia, tris d’antipasti con
carne cruda, lingua e ba-
gnetto rosso, tradizionale
a n t i p a s t o  d i v e rd u re.

« L’esperienza è stata posi-
tiva - commenta Franca Di-
no - il mio auspicio è che
l’anno prossimo si possa
partecipare all’evento con
un gruppo di agriturismi
che si alternano sull’Agri -
va n » .
Il mezzo attrezzato per de-
gustazioni ed eventi è a di-
sposizione dei soci. Infor-
mazioni nelle sedi Cia.

Franca Dino con l’Agrivan Gourmet Cia

Etichettatura del vino e Haccp Seminario a Castelnuovo Calcea
Le nuove regole per l’e t i ch e tt atu ra
del vino, in vigore dall’8 dicembre
2023, sono state approfondite nel
seminario che si è tenuto il 30 aprile
nella sede di Cia a Castelnuovo
Calcea. L’utilizzo del Qrcode, l’eti-
chetta nutrizionale, la norma e le
sanzioni sono state illustrate e com-
mentate da Gabriele Carenini, pre-
sidente di Cia Piemonte, D omenico
Mastro giovanni, referente nazio-
nale del settore vino, Erika Susat di
Softwarehouse Validus, Ame de o
Camill i di Valoritalia, Biagio Fa-
brizio Carillo, già comandante dei
Nas nel Sud Piemonte.
Il tema è seguito dallo Sportello per

la legalità nella sicurezza alimen-
tare di Cia Asti che ha anche messo
a punto un modello di corretta re-
visione dei manuali di autocontrol-
lo Haccp. Il servizio, gratuito per le
imprese, consiste in un primo so-

pralluogo in azienda per la verifica
di locali, attrezzature, condizioni
igienico-sanitarie generali degli
ambienti, a seguire la valutazione
d e l l’azienda nel suo insieme.
Per informazioni. tel. 01411780040.

Cerealicoltori tra cambiamento
climatico e burocrazia europea
Dopo due anni consecutivi di siccità ora è
la pioggia a mettere in difficoltà la semina
dei cereali, come i trattamenti in vigneto.
I timori più grossi sono per il comparto
cerealicolo: «I costi di produzione si man-
tengono molto elevati - sottolinea Marc o
Ca p ra , presidente di Cia Asti - per il grano
tenero siamo a 27 euro a quintale mentre
agli agricoltori viene riconosciuto un va-
lore tra 20 e 22 euro al quintale. Così le
aziende non possono andare avanti». La
massiccia importazione di frumento da
Paesi come Turchia, Russia e Ucraina,
rappresenta una seria minaccia per le pro-
duzioni Made in Italy: «Crollano i prezzi
a l l’origine, le semine nazionali sono al
minimo storico, e i consumatori non sono
garantiti perché all’estero è previsto l’uti -
lizzo di sostanze che in Italia e in Europa
sono bandite da anni. Bisogna portare
avanti l’Osservatorio su costi di produ-
zione, prezzi e margini e l’ap p l i caz i o n e
della Direttiva sulle pratiche sleali».
Per una maggiore trasparenza sui mercati
Cia-Agricoltori Italiani sollecita da tempo
l’istituzione del registro telematico sulle
giacenze dei cereali, Granaio Italia. Così
come si attende da tempo uno strumento
che certifichi i costi di produzione per
definire, in modo chiaro, anche i termini

di contrattazione. La petizione online “sal -
va - g ra n o” Made in Italy ha già superato le
75mila firme. Sulla Pac, Cia ha apprezzato
le novità da Bruxelles in materia di ri-
duzione del carico burocratico. In merito
al Pnrr «chiediamo il finanziamento di
tutte le domande sul secondo bando par-
chi agri-solari e il completamento del qua-
dro normativo per i parchi agri-voltaici»,
afferma Marco Capra. Le difficoltà di ac-
cesso al credito sono un tema dolente,
come la gestione del rischio d’i mp re sa
collegato alle crisi fitosanitarie, sempre
più frequenti, e al cambiamento climatico:
«occorrono strumenti di sostegno per in-
dennizzare i danni subiti dagli agricol-
tori», conclude il presidente di Cia Asti.

v
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NASCE A PORTACOMARO IL PARCO ECOLOGICO DELL’AZIENDA AGRICOLA DURANDO

La Masca Iselda e i Racconti della collina
Una favola a cielo aperto in Monferrato per avvicinare bambine e bambini al tema della sostenibilità
Dalla volontà di Ale ssandro
Duran do, già presidente di
Cia Asti, e della moglie S a ra ,
nasce a Portacomaro il par-
co ecologico per bambine e
bambini “La Masca Iselda e i
Racconti della collina”, un
percorso fra i campi e le vi-
gne dell’azienda agricola,
alla scoperta della cultura
del Monferrato, fra storie di
masche, sculture e giochi
ispirati a quello che, quattro
milioni di anni fa, era il mare
del Monferrato. 
Il progetto è il frutto della
collaborazione avviata nel
2019 con il Politecnico di
Torino. I Durando hanno
supportato il corso “Proget -
tare e sviluppare l’e conomia
c i rc o la re” che ha coinvolto
80 studenti di architettura e
design: dal concorso di idee
è scaturito per primo il Bel-
vedere sul Monferrato. Gli
studenti Marco Gherardi e
Chiara Goia, guidati dai do-
centi Silvia Tedesco, E l e na
Piera Montacchini e Nic olò
Di Prima, hanno prima pro-
gettato poi materialmente
realizzato il CiaBOT che dal
piazzale dell’agr itur ismo
Terra d’Origine conduce
a l l’affaccio sulle colline.
« L’idea è stata selezionata
tra quelle prodotte durante
il corso - spiega Alessandro
Durando - i ragazzi, affian-
cati dai nostri tecnici, hanno
poi seguito poi tutta la trafila
buro cratico-amministrativa
e infine materialmente co-
struito l’opera con il labo-
ratorio viaggiante del Poli-
te cnico».
Nella successiva edizione

del corso sull’economia cir-
colare è nato il parco “La
Masca Iselda e i Racconti
della collina” oggetto della
tesi di laurea di Jacopo Ga-
sp arotto e Annalisa Gino.
E’ un percorso in 8 tappe
che svela storie, coinvolge in

attività legate alla sosteni-
bilità e suscita meraviglia.
Bambine e bambini posso-
no conoscere da vicino un
pezzetto della cultura loca-
le, stupirsi davanti alle scul-
ture marine - in ferro rici-
clato - della giovane artista

astigiana Giorgia San Lo-
renz o e raccogliere gli in-
gredienti da impastare e
modellare con il kit didat-
tico studiato per loro. Te cla
Z elio ha steso il racconto "Il
Ritorno di Iselda" ambien-
tato sulle nostre colline, il
Liceo artistico Vittorio Al-
fieri di Asti ha aiutato gli
studenti del Poli a disegnare
le Masche che l’attrice Vio -
letta Desiati (Casa degli Al-
fieri) interpreta, incantando
visitatori piccoli e grandi. Il
parco è aperto alle famiglie e
alle visite guidate per le
scuole. Nei cinque casot
d e l l’azienda agricola Fratel-
li Durando, tra noccioleti e
vigneti di Grignolino e Ru-
chè, ogni fine settimana si
può consumare il fagotto pic
nic con le specialità della
casa. I piatti si scelgono on
line nel menu mensile rea-
lizzato con le materie prime
d e ll’orto e di partner che
condividono la stessa filo-
sofia qualitativa. Da maggio
è attivo anche il Barot che
offre i gelati fatti in casa, la
merenda del contadino, ca-
lici dei vini Durando, coc-
ktail, e anche bici gratuite
per sgranchirsi le gambe.
L’azienda agricola coltiva 4
ettari di vigneti da cui trae i
propri vini e 22 ettari di noc-
ciole che poi, nel laboratorio
interno, vengono tostate e
trasformate in creme, dolci,
farine, semilavorati per pa-
sticceria e gelateria. Nei
week end è attiva la scuola
di nocciole che insegna a
realizzare la propria “c re ma
spa l mab i l e”.

La famiglia Durando nel 2023 ha conquistato il premio nazionale
“Bandiera Verde” Cia per la categoria Agri-Ecology

Nuova sede a Nizza Monferrato

Ha aperto l’8 maggio la nuova sede Cia a Nizza Mon-
ferrato, in via Carlo Alberto 15. Ogni mercoledì e venerdì,
dalle 8 alle 13, ci si può rivolgere al servizio fiscale per
Isee, 730, modello Upf, Imu, Modello Red, successioni,
contratti di locazione, colf e badanti. Gli esperti del
patronato seguono pratiche Inps, pensioni, Naspi, di-
soccupazione agricola, invalidità civile, maternità e con-
gedi, permessi di soggiorno. Contatti: tel. 0141721691.

v
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La campagna 2024 ci induce purtroppo a riflettere sull’impatto di cinghiali e caprioli sul settore agricolo

Semine e danni da fauna selvatica
«I numeri sono impietosi, nonostante la campagna di abbattimenti seguita all’arrivo della peste suina»

La campagna di semina
2024 ci induce purtroppo a
riflettere sulla situazione
fauna selvatica e sull’im -
patto che questa produce
sul settore agricolo, soprat-
tutto in queste delicate fasi
di avvio stagione.
Sul portale della Regione
Piemonte l’Osser vatorio
pubblica i dati aggiornati e
ufficiali dell’am mo nta re
dei danni causati dalla fau-
na selvatica, ed è interes-
sante fare un raffronto con
il passato.
Partiamo dall’attualità: in
Piemonte nel 2023 l’impor -
to periziato dei danni è sta-
to di 4.393.079 euro e l’im -
porto liquidato di 295.127
euro, per un’area di 34.432
ettari (di cui 2.873 a Novara,
2.622 a Vercelli e 690 nel
Vco). Il dettaglio per pro-
vince vede Cuneo come la
città che ha maggiormente
subito danni, seguono Biel-
la, Alessandria, Torino, poi
Novara, Asti, Vercelli e Vco.
Sempre nel 2023, Novara ha
registrato 502 procedimenti
per 576.946 euro (quindi
1.149 euro a caso), mentre
Vercelli 144 per 370.860 eu-
ro (2.575 euro a perizia) e il

Vco 91 procedimenti per un
ammontare di 113.413 euro
(1.246 euro ciascuno).
Nel 2022 in Piemonte il to-
tale periziato è stato di

5.813.027; nel 2021 l’am-
montare è stato 7.137.187
euro - impennata che si può
motivare con la prolifera-
zione degli ungulati a causa

dello stop prolungato della
caccia nel periodo di loc-
kdown; nel 2020 in Pie-
monte i dati sono stati di
4.189.485 euro. Facendo un

passo indietro di 10 anni, si
nota che la Regione aveva
p e r i z i a t o d a n n i  p e r
2.831.671 euro, nel 2013:
una variazione di circa il
55% in meno rispetto ai
giorni d’o ggi.
Per il 79% dei casi (2023) la
specie più dannosa è stata il
cinghiale, seguita dai ca-
prioli. I danni sono stati
principalmente classificati
dalla Regione in questo
modo: asportazione delle
sementi dopo la semina,
asportazione delle sementi
con consumo del prodotto
a termine, cimatura, distru-
zione cotico/zolla, distru-
zione del prodotto a ter-
mine, mancato raggiungi-
mento del prodotto finito.
Commenta il direttore Cia
Daniele Botti: «I numeri
sono impietosi. I danni del

2023, rispetto al 2022, sono
aumentati in provincia di
Novara e diminuiti in pro-
vincia di Vercelli e Vco. No-
nostante la campagna di
abbattimenti seguita all’ar -
rivo della peste suina, i ri-
sultati sono insufficienti. In
provincia di Novara non so-
lo non si riduce la presenza
di fauna selvatica, ma, al
contrario i cinghiali stanno
ampliando la loro area di
influenza. Dopo le razzie
alle pendici del Mottarone
e nelle aree circostanti il
Parco del Ticino, sono ar-
rivati nel piano. Comuni
come San Nazzaro Sesia
sembravano al riparo da
questa sciagura ma, da al-
cuni anni, i dati ci dicono
che i cinghiali sono arrivati
anche lì. Chi deve interve-
nire intervenga, presto».

FOCUS AGRITURISMO La rubrica con i consigli di Emiliano Artusi

Strategie per ridurre chi prenota e poi sparisce
n di Emiliano Artusi

Le mancate presentazioni sono una delle
sfide più grandi che affronti nel gestire il tuo
agriturismo. Quando un cliente prenota un
tavolo e poi non si presenta, è una mancata
presentazione. Con delle belle giornate di
sole o cambiamenti bruschi del meteo i
tassi di mancata presentazione o arrivi ina-
spettati possono arrivare fino al 20%, cau-
sandoti non pochi problemi. In questo ar-
ticolo, voglio condividere con te alcune
strategie collaudate per gestire mancate
presentazioni e arrivi in massa nel tuo
agr itur ismo.
Sai quanto sia difficile mantenere un agri-
turismo redditizio. Ogni prenotazione è im-
portante per evitare perdite di entrate, e le
mancate presentazioni possono davvero
metterti nei guai. Inoltre, durante le ore di
punta, il non presentarsi dei clienti può
creare confusione nel tuo staff e disturbare
il servizio per gli altri clienti.
Ecco alcune strategie che puoi implemen-
tare nel tuo agriturismo:
1. Semplifica le cancellazioni: assicurati
che i tuoi clienti sappiano come e quando

possono annullare una prenotazione. Un
sistema di prenotazione online (ci sono app
gratuite e a pagamento con costi contenuti)
può semplificare questo processo, ma as-
sicurati che i tuoi dati di contatto siano
facilmente accessibili anche online.
2. Invia promemoria automatici con le app:
un promemoria inviato via e-mail o SMS
può aiutare i clienti a ricordare la loro
prenotazione e a confermarla.
3. Usa un servizio di prenotazione sicuro:
alcuni sistemi online consentono di ac-
quisire i dettagli della carta di credito du-
rante la prenotazione, in modo da poter
addebitare una penale in caso di mancata
pres entazione.
4. Addebita un deposito: potresti consi-
derare di richiedere un piccolo deposito al
momento della prenotazione, soprattutto
se le mancate presentazioni sono un pro-

blema frequente nel tuo agriturismo.
5. Comunica la tua politica di prenotazione:
assicurati che i tuoi clienti siano consa-
pevoli delle conseguenze di una mancata
presentazione. Comunica loro eventuali
addebiti o politiche di cancellazione.
6. Usa una lista d'attesa: offri ai clienti la
possibilità di iscriversi a una lista d'attesa e
di essere contattati in caso di tavoli di-
sponibili, ci sono molti sistemi informatici
che possono aiutarti in questo.
7. Considera gli arrivi imprevisti: se hai
arrivi extra che non aspettavi prepara un
“si ste ma” per trattenere i clienti e non per-
derli. Si onesto sul tempo di attesa e in-
trattienili in uno spazio dedicato con un’of -
ferta economica di aperitivo che smorzi
fame e sete. Considera anche degli spazi
dove i clienti possano spostarsi dopo il
pranzo e consumare dolce e caffè (tavoli

con vista panoramica o sul parco giochi dei
bambini). È importante che il cliente si
senta subito accolto e inizi immediata-
mente la sua esperienza nel tuo locale e che
non si senta accompagnato alla porta ap-
pena dopo lo scontrino.
Un sistema di gestione delle prenotazioni
può aiutarti a implementare queste stra-
tegie in modo efficiente. Sarà possibile ri-
durre al minimo le mancate presentazio-
ni/overbooking, massimizzare le tue en-
trate e migliorare di molto la soddisfazione
dei tuoi clienti.
Gestire le mancate presentazioni è fon-
damentale per il successo del tuo agri-
turismo. Spero che queste strategie ti aiu-
tino a farlo con facilità! Se hai bisogno di
ulteriori informazioni su come possiamo
aiutarti, non esitare a contattarmi tramite
gli uffici Cia.

Conduzione terreni sotto i 5mila mq:
semplificazione ottenuta grazie a Cia
Conquista storica da parte di Cia
Novara Vercelli Vco che, grazie
alla collaborazione con la Regio-
ne Piemonte e Arpea, è riuscita a
ottenere una importante sempli-
ficazione burocratica per le azien-
de agricole. Regione Piemonte e
Arpea hanno ritenuto valide le
motivazioni portate al Tavolo di
lavoro da Cia riguardo al titolo di
conduzione dei terreni in zona
collinare per particelle di super-
ficie inferiore ai 5.000 mq.
Il presidente interprovinciale Cia
Andrea Padovani e il direttore
Daniele Botti, insieme al presi-
dente Cia Piemonte Gabriele Ca-
re n i n i e al responsabile regionale
Caa Giovanni Allasia, hanno in-
contrato al Grattacielo della Re-
gione a Torino il dirigente del Set-
tore Agricoltura Paolo Balocco, i
funzionari Anna Valsania e Ce -
cilia Savio, e il direttore di Arpea

Angelo Marengo e i dirigenti Fa -
brizio Stranda e Gianluca Can-
tame ssa.
Cia ha esposto la situazione at-
tuale e argomentato le difficoltà
che comporterebbe la mancata
adozione di un’inclusione di tali
particelle; dopo alcune riflessioni
e valutazioni affrontate insieme, è
stato trovato l’accordo per i ter-
reni sotto i 5 mila metri quadrati
in comuni di collina, su tutta
l’area della regione.
Arpea ha dichiarato che provve-
derà ad aggiornare il manuale del
fascicolo aziendale consentendo,
per i conduttori di particelle con
estensione inferiore a 5.000 mq
site in comuni di collina, di ri-
conoscere la validità dell’a c c o rd o
verbale; inoltre, Arpea darà di-
sposizione di implementare gli
elenchi dei Comuni esenti ai sensi
di legge per le zone di colline.

La battaglia Cia di richiesta di una
modifica della nuova normativa è
stata avviata a fine 2022, appena
uscita la nuova disposizione di
legge; l’Organizzazione ha prepa-
rato un dossier di approfondi-
mento in cui è spiegato che le
procedure vigenti in materia di
titoli di conduzione, in casi par-
ticolari, precludono gli agricoltori
dalla possibilità di inserire le su-
perfici realmente condotte all’in -
terno del fascicolo aziendale
(quando, ad esempio, il proprie-
tario del fondo non è disponibile a
rilasciare consenso scritto). La
mancata formalizzazione con-
trattuale ha impatto concreto in
termini di perdita economica: so-
no infatti persi diritti importanti
come l’assegnazione del gasolio
agricolo agevolato, i sostegni Pac
e Psr e l’impossibilità di richiesta
di danni provocati dalla fauna sel-

vatica, per fare qualche esempio.
Durante la riunione Cia ha espo-
sto molteplici casistiche in cui la
proposta avanzata sarebbe stata
risolutiva, pur rimanendo previsti
i controlli a campione, tenendo
presente la conformità geologica
del Piemonte caratterizzata da
ampie aree montane e di collina.
Commenta Padovani: «Ringra-
ziamo la Regione e Arpea per l’at -
tenzione e il sostegno dimostrati
per attuare i nostri suggerimenti
di semplificazione. Abbiamo cre-
duto molto nel miglioramento
della situazione, grazie anche al
supporto di Cia regionale». Ag-
giunge Botti: «Abbiamo conqui-

stato un’importante semplifica-
zione per la vita quotidiana di tutti
gli agricoltori, che comporterà
l’emersione di terreni che non po-
tevano più essere considerati ai
fini dell’attività agricola. Cia con-
tinuerà a impegnarsi per raggiun-
gere altri traguardi di semplifi-
cazione normativa». Conclude
Carenini: «Siamo molto soddi-
sfatti di quanto raggiunto; Cia ha
posto il problema, Regione e Ar-
pea hanno ascoltato e insieme
abbiamo elaborato uno strumen-
to. È molto importante perché
questo processo facilita la tenuta
del territorio e le coltivazioni del
Piemonte in aree svantaggiate».

Il presidente
interprovin -
ciale Cia An-
drea Padova-
ni e il diret-
tore Daniele
B o tt i
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PROMOSSO DAL MINISTERO Presenti tutti i soggetti coinvolti, per Cia Manrico Brustia e Ivan Nardone

Tavolo filiera Riso: primo incontro a Roma
L’obiettivo risolvere criticità e favorire lo sviluppo, ecco le priorità sollecitate dai nostri rappresentanti
Si è svolta a Roma lunedì 6
maggio la prima riunione
convocata dal sottosegreta-
rio del Ministero dell'Agri-
coltura, della Sovranità ali-
mentare e delle Foreste, Pa -
trizio La Pietra, per rico-
stituire il Tavolo di filiera
Riso. Presenti tutti i soggetti
coinvolti: Ente Risi, Asso-
ciazioni di categoria agri-
cole, Airi, mediatori, gran-
de distribuzione, Consorzi
delle Dop di settore. Per Cia
erano presenti Manric o
Br ustia, responsabile Set-
tore Riso Cia Piemonte, e
Ivan Nardone, responsabi-
le Area economica nazio-
nale per i cereali. Al Tavolo
anche il ministro Franc e-
sco Lollobrigida e il  capo
dipartimento Gius eppe
B la s i .
Obiettivo del Tavolo è co-
struire un piano strategico
di settore per il riso, con lo
scopo di risolvere le criticità
e favorire lo sviluppo. Per
Cia, Brustia ha sollecitato le
priorità, qui riportate in
modo sintetico.
1. A causa dell’au mento
d e ll’import di riso confe-
zionato dai Paesi asiatici
che minacciano il mercato
europeo, è richiesta la clau-
sola di salvaguardia auto-
matica con lo scopo di
equilibrare il mercato sal-

vaguardando la produzio-
ne europea e di riso ita-
l ia n o.
2. Necessità di investimenti
su l l’acqua: ammoderna-
mento dei canali per ridur-
re gli sprechi, costruzione
di invasi e microinvasi per
trattenere l’acqua, deroga
al deflusso ecologico dal
2025 al 2028 per poter ef-
fettuare una sperimenta-
zione triennale che dimo-
stri i reali quantitativi di ac-
qua da poter rilasciare nei
fiumi con lo scopo di uti-
lizzare più acqua possibile
per l’irrigazione agricola.
3. Accoppiato riso: docu-
mentazione semente certi-
ficata. Visto la comunica-
zione tardiva di Agea in me-
rito ai dati da indicare sulle

fatture, nello specifico lotto
e partita, avvenuta a con-
segna della semente già in
corso, chiediamo una de-
roga per il 2024 di questi
due dati e di poter utilizzare
le fatture come già emesse.
Cia propone e in alternativa
di utilizzare il buono che
Ente Risi emette per la con-
segna del seme certificato,
strumento più idoneo e
controllabile, dove com-
paiono tutti gli elementi ri-
chiesti. Il lotto e la partita
non sono così fondamen-
tali per dimostrare l’us o
della semente certificata. È
impensabile dover allegare
tutti i cartellini nel caso
specifico del riso. Grazie ad
Ente Risi sarebbe più sem-
plice effettuare il controllo,

visto che i buoni sono tutti
registrati e vengono anche
inviati via Pec a tutti gli agri-
coltor i.
4. Riequilibrare la catena
del valore per una equa di-
stribuzione del prezzo lun-
go tutta la filiera partendo
dai costi di produzione
d e l l’azienda agricola per un
prezzo più remunerativo.
5. La nuova Pac punta alla
riduzione di fitofarmaci e
fertilizzanti, che in assenza
di alternative rischiano di
compromettere le produ-
zioni. Chiediamo di inter-
venire sulle norme agevo-
lando la ricerca di nuove
molecole di fitofarmaci e
accelerando sul percorso
delle Tea, strumento stra-
tegico per il futuro.

FIERA AGRICOLA DI OLEGGIO: L’INVITO C’È, IL MICROFONO NO…
Nonostante il maltempo è tor-
nata a splendere la Fiera di Oleg-
gio, 23 edizioni di festa dedicata
a l l’agricoltura, come da tradizio-
ne ogni primo maggio. Da sem-
pre Cia ha partecipato con un
proprio stand, oltre ad avere tanti
soci in esposizione individuale,
per contribuire a omaggiare il
ruolo del settore in un’o ccasione
che accorcia le distanze e fa par-
lare di sé anche in città. Pallon-
cini, gadget ma anche informa-
zioni e notizie, per non dire con-
sulenze “al volo” sono stati forniti
durante tutto il giorno di alle-
stimento da parte del personale
Cia, in forze in forma volontaria,
per l’evento che la nostra As-
sociazione non ha mai voluto
perdere né trascurare.
Il 2024 è stato segnato però da
una novità, che ci ha lasciato

quantomeno sorpresi. Anche a
seguito dell’invito formale a par-
tecipare da parte del sindaco An -
drea Baldassini e del consigliere
delegato all’Agricoltura Ale ssan-
dra Favini alla nostra Organiz-

zazione, facendo riferimento al
momento di inaugurazione delle
«ore 9:30 nel piazzale antistante il
Teatro Civico in via Roma», la
nostra delegazione di rappresen-
tanza si è presentata - come an-

che la lettera invitava a fare -, per
salutare agricoltori e cittadini,
ringraziare l’Am m i n i st raz i o n e
per il lavoro svolto e fare un com-
mento sull’agricoltura. Solamen-
te in quel momento abbiamo ap-
preso che non avevamo diritto di
parola in quanto, ci è stato ar-
gomentato, «non avevamo con-
fermato la partecipazione».
Quindi il nostro presidente An -
drea Padovani ha ascoltato in-
tervenire il collega di Coldiretti
(loro avranno quindi conferma-
to?), ma silenzio obbligato anche
per il presidente di Confagricol-
tura (che non aveva confermato
come noi).
Caro sindaco: dati i rapporti esi-
stenti, la nostra evidente parte-
cipazione alla Fiera (con tanto di
stand) e la nostra consolidata
presenza nella sua storia con tut-

te le Amministrazioni che si sono
susseguite, negarci di portare un
saluto non ci è sembrata una
buona mossa. Anche a metterla
sul piano formale, non abbiamo
trovato riferimenti di adesione
per «il diritto a partecipare con
saluto». Né nessuno degli uffici
comunali ha chiamato per ricor-
dare la (presunta) mancata ade-
sione. Che poi, ce n’è davvero
bisogno, di una comunicazione
proto collata?
Cia intraprende battaglie nazio-
nali e di respiro europeo per snel-
lire le procedure e abbattere la
burocrazia che rovina gli impren-
ditori... ma andremo poco lon-
tano se, nel nostro piccolo, anche
il Comune di Oleggio si perde in
un bicchiere di acqua per cedere
un microfono ad un ente che è
partner di un’i n i z iat i va.

Al Tavolo di fi-
liera Riso a
Roma lo scor-
so 6 maggio:
Emanuele Oc-
chi di Coldi-
retti, Ivan
Nardone e
Manrico Bru-
stia di Cia,
Giovanni Peri-
notti di Con-
fa g ri c o l tu ra

Agricoltura 4.0: attenzione
al mantenimento dei requisiti

Le opportunità per acquistare tecnologia
comportano grandi vantaggi ma anche
qualche attenzione da prestare.
Cia ricorda alle aziende agricole l’obblig o
di comprovare, durante eventuali con-
trolli di Agenzia delle Entrate o Guardia di
Finanza, che i beni strumentali acquistati
con investimenti in “Transizione 4.0” ab -
biano mantenuto i requisiti durante tutto
il periodo di fruizione del beneficio fi-
scale, pena la revoca dell’agevolazione e
la restituzione del beneficio con una san-
zione pari allo stesso più interessi.
In sintesi, i requisiti obbligatori sono
quattro. La regolarità contributiva (Durc)
al momento della compensazione. La re-
golarità negli adempimenti in materia di

Sicurezza sui luoghi di lavoro. La perizia
asseverata da un tecnico che attesti l’in -
terconnessione e l’idoneità del bene per
l’agevolazione fiscale (indispensabile per
investimenti sopra i 300mila euro, ma Cia
suggerisce di averla in ogni caso). Il man-
tenimento nel tempo dell’interconnes -
sione del bene industria 4.0, per tutto il
periodo necessario per compensare
completamente il credito di imposta ma-

tu rato.
L’interconnessione è un requisito neces-
sario; per essere interconnesso, il bene
deve scambiare informazioni con sistemi
interni (es. sistema gestionale, sistemi di
pianificazione, sistemi di progettazione e
sviluppo del prodotto, monitoraggio, an-
che in remoto, e controllo, altre mac-
ch i n e…) e/o esterni (es. clienti, fornitori,
partner nella progettazione e sviluppo

collaborativo, altri siti di produzione…)
per mezzo di un collegamento basato su
specifiche documentate, disponibili pub-
blicamente e internazionalmente ricono-
sciute (esempi: Tcpip, Http, Mqtt); inoltre
il bene deve essere identificato univo-
camente, al fine di riconoscere l’or igine
delle informazioni mediante l’utilizzo di
standard di indirizzamento internazio-
nalmente riconosciuti (es. indirizzo IP).
L’interconnessione presuppone che il be-
ne sia equipaggiato di quanto necessario
(tecnologia e collegamenti necessari allo
scambio di informazioni) per la sua im-
p l e m e nt az i o n e.
Per informazioni e chiarimenti, rivolgersi
negli uffici Cia di riferimento.

TUTELA E VALORIZZAZIONE

Pastoralismo: c’è
la legge regionale
Il Consiglio regionale ha approvato, in data 8 aprile
2024, la legge “Disposizioni regionali per la tutela e la
valorizzazione del pastoralismo, dell’alpeggio, della
transumanza e per la diffusione dei relativi valori
culturali e sociali”, riconoscendo nell’attività dei
pastori la tradizione dei territori del Piemonte.
Segnaliamo di seguito alcuni aspetti principali della
le gg e.
Sulle misure a sostegno, gli enti locali possono
affidare ai pastori o ai conduttori di alpeggio la
manutenzione dei terreni abbandonati o incolti;
possono essere riconosciuti sostegni finanziari: in
particolare, la Regione indice un bando annuale
finalizzato all’erogazione di specifici fondi e benefici
economici a sostegno di manifestazioni avente ca-
rattere storico culturale.
La Regione promuove l’individuazione di percorsi di
transumanza nei quali è garantito il libero passaggio
delle mandrie e delle greggi e il pascolo. I Comuni,
sui terreni già individuati a bosco, consentono il
pascolo per ragioni di manutenzione. Quanto ai
soggetti di rappresentanza, la Giunta regionale di-
chiara all’articolo 5 di sostenere le associazioni che
supportano gli agricoltori (quindi Cia) nello svol-
gimento delle attività. È istituito il Tavolo regionale
degli alpeggi, che si riunisce almeno una volta
l’a n n o.
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INDAGINE Il gap tra imprese che non trovano collaboratori e l’aumento dei “Neet” si può ridurre

Lavorare in montagna? In agricoltura si può
Da uno studio condotto nell’Alta Val di Susa, la sfida di riavvicinare i giovani ai “mestieri di montagna”
L’idea di avvicinare i giovani
a l l’economia di montagna è alla
base dell’indagine territoriale
condotta nell’Alta Val di Susa dal-
l'Istituto di Istruzione superiore
statale Des Ambrois di Oulx e rea-
lizzata con il contributo della Ca-
mera di commercio di Torino.
Lo studio evidenzia l’urgenza di
cogliere la sfida di riavvicinare i
giovani e “i mestieri di monta-
g na”, con il duplice obiettivo di
contenere il fenomeno Neet (No t
in education, employment or trai-
ni ng , giovani che non lavorano e
non studiano) nelle “terre alte” e
favorire l’occupazione e il ricam-
bio generazionale presso le im-
prese montane, contribuendo al-
la costruzione di un futuro eco-
nomicamente e demografica-
mente sostenibile per contesti co-
me l’Alta Val di Susa.
Lo studio dell’Istituto Des Am-
brois si è basato su un’i n dag i n e
qualitativa realizzata da dicembre
2023 ad aprile 2024 mediante in-
terviste a piccoli e grandi impren-
ditori dell’Alta Valle di Susa e la-
boratori che hanno coinvolto al-
cune classi dell’istituto di Ulzio.
I risultati confermano la distanza
tra giovani e imprese dell’econo -
mia montana in un contesto che
presenta aziende in difficoltà nel
reperire lavoratori e under 29 che
né studiano né lavorano.
In Italia la disoccupazione nella
fascia 15-24 anni si aggira intorno
al 23% (Istat, 2023). Un valore su-
periore rispetto alla media eu-
ropea: i Neet in fascia 15-29 nel
2022 in Italia sono il 21%, quasi il
doppio della media europea fer-
ma all’11% (Eurostat, 2023).
Dal punto di vista della nazio-
nalità un cittadino straniero su 3

non studia e non lavora (Istat,
2022) e i Neet rappresentavano il
35% della popolazione straniera
in Italia (Irvapp, 2022).
In Val di Susa le statistiche fornite
dal Centro per l’Impiego di Susa
riportano un numero di disoc-
cupati pari a quasi 4mila nel 2022,
stabili negli ultimi 5 anni. Di que-
sti, quasi 1.500 sono giovani fino
ai 29 anni, in crescita del 5,7%
rispetto al 2022.
Facendo luce sulle cause, emerge
però una realtà valligiana dina-
mica e aperta alle sfide con le
imprese chiamate ad aprirsi a
nuovi contesti imprenditoriali,
sociali e ambientali (destagiona-
lizzazione, inclusione di stranieri,
digitalizzazione), e giovani pronti
a smentire i luoghi comuni che li
descrivono poco invogliati a rea-
lizzarsi professionalmente.
Da questa analisi e dalla speri-
mentazione laboratoriale nasce
un progetto formativo improntato
al l’acquisizione di competenze
sul campo che sarà avviato nel
prossimo autunno.
In particolare, si realizzeranno

due percorsi pilota in aziende lo-
cali di cui beneficeranno 20 gio-
vani di età 18-24 anni, ma l’obiet -
tivo è di poter replicare il modello
anche su altre aziende e territori.
Nello studio ampia considerazio-
ne è stata riservata alla dimen-
sione territoriale dell’alta Val Su-
sa, dalla stagionalità del turismo
al cambiamento climatico e all’at -
tenzione alla tutela ambientale,
passando per i fenomeni di spo-
polamento e la necessità di so-
stegno alle comunità locali. E pro-
prio in quest’ottica, si è prodotto
un piano di fattibilità che dimo-
stra come le proposte siano so-
stenibili sotto vari punti di vista:
legislativo, economico, comuni-
tar io.
«“Si può fare!” non è solo il motto
che potenzia, ottimizza e sinte-
tizza il progetto - afferma il pro-
fessore Pa olo D e Marchis
d e l l’IISS Des Ambrois, responsa-
bile piano Pnrr “Dispersione sco-
lastica e divari territoriali” - ma è
la testimonianza del fatto che la
rete tra scuole, enti di formazione,
piccole imprese permette effet-

tivamente di costruire nuovi per-
corsi per la formazione di giovani,
certificare competenze ed avviare
nuove situazioni per creare posti
di lavoro nei territori alpini. Con i
progetti pilota ideati intendiamo
sperimentare soluzioni innovati-
ve che avvicinino i giovani ai vec-
chi e nuovi mestieri della mon-
tagna, dove il patrimonio di espe-
rienza degli imprenditori della
Val di Susa può trasformarsi in un
motore in grado di combattere la
disoccupazione giovanile e, al
tempo stesso, garantire un futuro
all'economia montana locale, con
lo sguardo puntato verso la tra-
sformazione tecnologica e la so-
stenibilità sociale ed ecologica».
Apprezzamento per l’i n i z iat i va
d el l’Istituto valsusino viene
espresso da Cia Agricoltori ita-
liani delle Alpi, per mezzo del suo
presidente Stefano Rossotto:
« L’agricoltura va considerata co-
me un’opportunità per i giovani –
osserva Rossotto -, soprattutto in
chiave di sostenibilità economica
e ambientale. Come Organizza-
zione, siamo pronti a fare rete con

chiunque abbia a cuore il futuro
dei giovani e la salvaguardia
d e l l’occupazione in montagna.
Da anni siamo impegnati in pro-
getti di formazione e sviluppo che
coinvolgono in prima persona gli
imprenditori agricoli. Senza dub-
bio, il patrimonio di conoscenze
degli agricoltori sul territorio è
una risorsa molto preziosa per chi
vuole avvicinarsi a questo genere
di realtà produttiva. Le aziende
agricole, anche in montagna, non
sono più quelle di una volta, per-
ché anche il mondo è cambiato.
Chi lavora i campi, lavora per
l’ambiente, per il turismo, per for-
nire direttamente i propri pro-
dotti al consumatore. Cia Agri-
coltori delle Alpi, insieme a “La
spesa in campagna” e “Tur ismo
Ve rd e”, offre un ventaglio di op-
portunità, che però devono essere
promosse e sostenute con con-
vinzione da parte delle istituzioni,
come obiettivo di interesse ge-
n e ra l e » .
Analogo il parere del segretario
generale della Camera di com-
mercio di Torino, Guido Bolatto:
«Crediamo fortemente che la si-
nergia tra le piccole imprese,
scuola e formazione professiona-
le siano indispensabili per svi-
luppare nuovi modelli di perma-
nenza e valorizzazione della re-
sidenzialità nelle aree montane
del nostro territorio, - spiega Bo-
latto -. Ci auguriamo che, grazie
allo studio di fattibilità e ai pro-
getti pilota successivi, nascano
concrete opportunità lavorative
per i giovani usciti dal sistema
scolastico non solo in Alta Val-
susa, ma anche come modello e
stimolo in altre aree fragili del
territorio regionale e nazionale».

STATISTICHE Comparto primario in controtendenza, perso il 10,4% delle attività in dieci anni

Aziende agricole ancora in calo nel Torinese
Sono stati presentati a Pa-
lazzo Birago i dati relativi
alla natimortalità impren-
ditoriale torinese nel 2023,
con un focus specifico sui
diversi settori economici,
sulle categorie di imprese
(straniere, femminili, ecc.) e
un monitoraggio sull’anda -
mento degli ultimi 10 anni.
«Per il 2023 registriamo un
tasso di crescita imprendi-
toriale ancora positivo, an-
che se le nuove iscrizioni
sono al livello minimo mai
registrato negli ultimi 15 an-
ni. Continua la crisi del
commercio e la contrazione
d el l’industria tradizionale,
ma si conferma, anche
guardando i dati degli ul-
timi 10 anni, la progressiva
virata del tessuto torinese
verso i settori dei servizi -
commenta Dario Gallina,
presidente della Camera di
C o m m e rc i o  To r i n o  – ;
preoccupa il marcato calo
delle imprese giovanili».
Nel 2023 le imprese nate so-
no state più numerose di
quelle cessate: questo ha
permesso di mantenere una
dinamica positiva, anche se
il numero delle nuove iscri-
zioni (12.473) ha raggiunto
il valore più basso degli ul-
timi 15 anni (escludendo
l’anno anomalo 2020). Le

cessazioni risultano in ri-
presa, ma fortunatamente
non sono ancora tornate ai
livelli pre-pandemici.
A livello piemontese, Torino
è l’unica provincia insieme
a Novara (0,39%) a chiudere
l’anno con un tasso di cre-
scita positivo.
A livello geografico i primi
10 comuni per numero di
imprese rappresentano da
soli il 15% del totale e tutti,
tranne Carmagnola, confer-
mano un tasso di crescita

positivo: subito dopo Tori-
no, in testa per numerosità
di imprese si attesta Mon-
calieri con 5.288 unità, se-
guito da Rivoli (4.178), Pi-
nerolo (3.585). A seguire an-
cora Collegno, Settimo To-
rinese, Chieri, Nichelino,
Ivrea, Carmagnola e Gru-
glias co.
Un ’analisi di più ampio pe-
riodo sull’andamento dei
vari settori evidenzia come
alcune tendenze possano
considerarsi ormai conso-

lidate, in particolar modo
per i settori dell’agr icoltura,
d el l’industria e del com-
mercio che, nell’ultimo de-
cennio, hanno registrato un
significativo ridimensiona-
mento del numero di im-
prese, a fronte di un con-
testuale progressivo au-
mento dei servizi (alla per-
sona e alle imprese), cre-
sciuti negli ultimi 10 anni
d e l l’8,3%.
Nello specifico, il settore
agricolo nel 2023 registra

una flessione dell’1,9%. Di-
minuiscono tutte e due le
attività più rappresentative
del comparto, la coltivazio-
ne di cereali e l’alle vamento
di animali, soprattutto di
bovini da latte, mentre ten-
gono quelle di coltivazione
ortaggi. In crescita l’apicol -
tu ra.
Complessivamente, si con-
tano in provincia di Torino
11.414 imprese agricole,
con calo del 10,4 per cento
rispetto a dieci anni fa,

quando erano 12.733.
Curiosità: sempre riguardo
a l l’agricoltura, tra i dieci vi-
deo tutorial realizzati dalla
Camera di Commercio di
Torino per fornire indica-
zioni su come avviare
un’impresa, vengono illu-
strati i casi di un microbir-
rificio, una start-up innova-
tiva che realizza dispositivi
per il controllo ambientale
nelle cantine vitivinicole e
un’azienda agricola biolo-
gica con mulino.
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ORGANIZZAZIONE I primi cinque anni del presidente Stefano Rossotto e del direttore Luigi Andreis

Cia delle Alpi, una scommessa vinta
Dal commissariamento alla completa rinascita, il segreto di una squadra con i piedi per terra
Cinque anni fa, la Cia provinciale
di Torino viveva il suo momento
peggiore. Presidente e Giunta di-
missionari, l’Organ i zzaz i on e
commissariata. Si prospettavano
scenari molto critici, c’erano fon-
dati timori per il futuro.
Oggi, Cia Agricoltori italiani delle
Alpi celebra con orgoglio la sua
completa rinascita. Dopo aver
superato con tenacia le difficoltà
del passato, guarda avanti con
nuovo vigore e ottimismo.
Ne parlano il presidente Stefan o
Ross otto e il direttore Luigi An-
d re i s, davanti alle otto Panda
nuove di zecca che costituiscono
il primo parco auto di servizio
d e l l’O rga n i zz az i o n e.
Giocoforza queste nuove auto
aziendali diventano il simbolo
che ce l’avete fatta, è così?
«Sono un piccolo segno, per ca-
rità. Certamente - si schermisco-
no Rossotto e Andreis -, il fatto
che il personale possa muoversi
per servizio con le auto aziendali,
anziché con le proprie macchine,
costituisce una novità significa-
tiva. Se vogliamo, è un indice di
solidità e serietà, che dà garanzia
e maggiore copertura dei rischi
negli spostamenti di lavoro».

Presidente Rossotto, la scom-
messa di cinque anni fa può
dirsi vinta?
«Senza dubbio, si. Possiamo dire
di essere rinati dalle ceneri del
passato. Quando abbiamo preso
la decisione di dare vita a Cia
Agricoltori delle Alpi, mettendo
insieme le due province Cia di
Torino e della Valle d’Aosta, non
potevamo contare su granché al-
tro, se non su noi stessi, cioè la
dirigenza e il personale. Serviva
un grande sforzo collettivo e que-
sto c’è stato, con coraggio e de-
terminazione da parte di tutti. Ci

sono stati momenti difficili, alla
dirigenza è toccato assumersi
notevoli responsabilità, ma sen-
za la collaborazione decisiva del
personale non ne saremmo mai
usciti. Ognuno ha fatto la sua
parte, si è formata una squadra
attiva e motivata, che oggi rap-
presenta il vero patrimonio per il
f u tu ro » .
Direttore Andreis, come stanno
i conti?
«Abbiamo un bilancio consoli-
dato attestato intorno ai 3 milioni
e 200mila euro, che vuol dire es-
sere tornati ai livelli migliori

d e l l’Organizzazione, con una
dozzina di dipendenti in meno
rispetto a prima. Un risultato al
quale siamo arrivati grazie
a ll’impegno e all’atta cca me nto
aziendale da parte di tutti, di-
rigenza e maestranza. Oggi ci so-
no 48 dipendenti. Abbiamo la-
vorato tutti insieme per svilup-
pare l’attività, non solo per con-
servarla e credo che i soci, che
sono i nostri primi datori di la-
voro, abbiano avuto modo di ap-
p rezz a rl o » .
Quali sono state le novità?
«In questi anni - osserva Andreis

- a fianco dei tradizionali servizi
che hanno sempre rappresentato
la nostra forza come il Tecnico e
le Paghe, abbiamo implementato
molto l’attività delle Aree Pro-
getti e Formazione, offrendo alle
nostre imprese l’opportunità di
un approccio internazionale alle
tematiche professionali agricole.
In questo momento, ad esempio,
abbiamo in corso due importanti
progetti Erasmus con la Spagna e
la Turchia, entrambi focalizzati
sugli interessi dei nostri impren-
ditori agricoli. Sul piano Fiscale,
abbiamo completato la gamma
dei servizi per le imprese ed ora
siamo anche in grado di gestire la
contabilità ordinaria delle Srl e
delle cooperative agricole. Quan-
to al Servizio per la presenta-
zione delle domande strutturali
del Psr, registriamo una media
percentuale di accoglimento in-
torno al 66 per cento, rispetto a
una media regionale che è meno
della metà».
Sono soddisfazioni…
«Certo, ma qui nessuno ha in-
tenzione di montarsi la testa. La
nostra forza - concordano An-
dreis e Rossotto - è avere i piedi
per terra».

FORMAZIONE Nuovo percorso degli Agrichef finanziato da Foragri

Come migliorare l’offerta agrituristica
E’ iniziato da Torino, ma proseguirà
nelle prossime settimane anche nelle
altre province degli agriturismi ade-
renti del Piemonte, il nuovo percorso
di formazione Agrichef finanziato da
Foragri, il fondo paritetico interpro-
fessionale nazionale del settore agri-
colo e realizzato da Cia Consulenze
Piemonte Srl a favore delle aziende
associate a Cia Agricoltori italiani.
Si tratta di una proposta formativa
gratuita di circa 140 ore, distribuite su
un periodo di 12 mesi.
L’iniziativa è prioritariamente rivolta
ai dipendenti, ma anche i titolari sono
ammessi in qualità di uditori.
Le lezioni si svolgono nelle sedi Cia
provinciali, alcuni laboratori in pre-
senza negli agriturismi aderenti al per-
corso e alcune lezioni in modalità
FAD, formazione a distanza tramite
c o mpu te r.

E’ prevista la certificazione finale degli
apprendimenti, con attestato di fre-
quenza e delle competenze maturate.
Le strategie del piano formativo mi-
rano a migliorare la qualificazione
d e l l’offerta agrituristica, attraverso le-
zioni teoriche e pratiche riguardanti le
competenze degli agrichef (conoscen-
za dell’enogastronomia del territorio,
materie prime, conservazione e cot-
tura dei cibi…), la comunicazione e il

marketing di filiera (benchmarking
enogastronomico, storytelling dei pro-
dotti, customer care, tecniche di or-
ganizzazione di eventi, costruzione di
reti di settore e partenariati di svi-
lupp o…), la qualificazione dell’offer ta
agrituristica (salute, cibo, sport, stili di
vita, parole chiave…), l’aggiornamen -
to e la qualificazione della forza lavoro
(gestione delle risorse umane, corretto
utilizzo delle attrezzature e degli stru-
menti di lavoro, qualità organizzativa e
trasparenza delle procedure…).
La proposta formativa si caratterizza
per un approccio decisamente pratico
(numerosi i laboratori proposti: ge-
lateria, pasticceria, panificazione, va-
lorizzazione delle carni, utilizzo delle
erbe spontanee) e al passo con i tempi;
in collaborazione con l’Università di
Pollenzo, si affronterà il tema della
sostenibilità e della lotta allo spreco.

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

CMBM Soc. Agr. Coop.
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se
via Briè - Romano Canavese (TO) Tel. 0125 711252

Rivese Soc. Agr. Coop.
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051 

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128

Agri 2000 Soc. Agr. Coop.
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

CAPAC ZOO s.r.l. 
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856
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